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AVVERTENZA 

‘Bi pregano i signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade. 
colla fime del mesa corrente, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do-. 
manda ed il prezzo d'abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

‘ I signori ‘Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
nn rimasti | 

Torino, 22 settembre 


LA CORTE DI ROMA 
E LA STAMPA AUSTRIACA 


Quantunque sia ua po’ tardi, pure per 
l’importanza- del luogo donde provengono, 
crediamo utile di riportare. le seguenti 
parole della Neue freie Presse di Vienna 
sull’affare Coen. La nobile indignazione 
che questo ratto, ha destato. in Italia ed 
in Francia, ha trovato un'eco. potente an- 
cho in Germania, i 

Ecco lo parole, del giornale. liberale 
viennese : 


La dottrina manifestata a. Roma in que- 
st’affare non è nuova, ma giammai dessa st 
era mostrata così apertamente con tanta im- 
pudenza. Questa. mancanza, di riguardi che 
nega recisamente tulti i risultati della civiltà 
moclerna, è un sintomo del quale non si può 
disconoscere il fsignificato. Desso annuncia 
altamente che la posizione temporale della 
Corte di Roma non ha solamente bisogno di 
una riforma, ma che si trova alla vigilia di 
trasformazioni, grandi. e salutari. i 
Qualunque siasi la situazione interna della 

- Francia, noi non crediamo che la nazione, 
la quale ha riempiuto del suo spirito il se- 
colo decimottavo, che ha scolpito colla punta 
della sua spada i principìi della libertà ré- 
ligiosa e dell’ uguaglianza generale nelle ta- 
vole della legge di tutti i popoli civili, noi 
non possiamo credere che la Francia attuale. 
soffra lungo tempo ancora che, all'ombra 
della sua bandiera tricolore, si neghino, e si 
calpestino i principii, i diritti e le libertà 
per le quali dessa ha già messo il mondo in 
fiamme e versato torrenti del suo sangue più 
generoso. 


Lilalvite asa Lidetoi 
STAMPA FRANCESE 

La lrance del 21 si occupa finalmentè di 
proposito della convenzione franco italiana 
della quale però non conosce con precisione 
le basi, a meno che il suo articolo non si 
debba considerare come un’ abile manovra 
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XLVI. 
Don Girella. 


Dei tre corpi in cui s'erano divisi gli in- 
sorli, ci rimane a. sapere di quellò destinato 
a detronizzare il municipio. A paragone de- 
gli altri non era certo numèroso, masi com- 
poneva della parte eletta dei:cittadini, A\toul 
seigneur tout honneur.. Trattandosi di venire 
alle prese col. primo magistrato del luogo: e 
fargli sentire verità dure, alle quali: il suo 
orecchio non era punto. avvezzo, conveniva 
che l’attacco partisse . da. persone ammodo, 
sebbene per la sua. parte: giovani: d’età, e 
legate qual più qual: meno per parentele e 
per aderenze 2 quegli stessixconservatori che 
più oltre non si volevano conservare.: Del 


Continuazione — Vedi; nc 194; 198, 194; 199, 
204,202, 208, 2065, 206,208. ‘209, 219, 241, 
213, 298, 294,296, 207,288, 940; 244 . 248, 
244, 240, 241, 250, 269, 254, 256, 201,258, £ 
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| Scisse dal, famoso qi 


INT AIZZA 75. STI 


per preparare l’opinione pubblica in Francia 


a questo atto importante. 

Essa ammette che i francesi fra due anni 
al più tardi exacueranno. Roma'e manifesta 
la speranza che in questo frattempo avvenga 
una riconciliazione dell’Italia col papato Ma 
v'è una parte del suo articolo che è più no 
tevole ed è la seguente: 


1 nostri corrispondenti ci affermano che la 
questione della Venezia è quella che, in tutte 
lè presenti‘ combinazioni, preoccupa maggior- 
mente la Corte di Torino; il terminié di due anni 
che si dice fissato perla partenza delle truppe 
francesi da Roma, sarebbe stato giudicato iridi- 
spensabile, non solamente per regolare la que- 
stione romana, ma eziandio allo sceopo di giun- 
gere, per ciò che riguarda la Venezia, ad uo 
risultato favorevole per l’unità d'Italia. 

Il Journal des Debats' esamina. più special. 
mente la questione del trasferimento della 
capitale ed inclina a credere chelo si debba 
attribuire a ragioni strategiche: 


Stabilendosi a Firenze, seriva, il citato gior- 
nale, il Re d’Italia nulla lascia travedere di ciò 
che spera riguardo a Roma, ma dimostra chia- 
ramente ciò che lo preoccupa. dalla parte di Ve- 
nezia e dell'Austria. Contro un esercito che u- 
ilatero, nulla. per, ve- 
rità può difendere la pianura della Lombardia 
e Torino; nulla, ad eccezione di una vittoria 
conseguita in campagna rasa. Torino si trova 
in posizione. tale che, in caso di guerra, è sem- 
pre necessario, dar battaglia per salvarla, anche 
quando si fosse, costretti a battersi in condizioni 
svantaggiose. I consiglieri del Re d’Italia avranno 
senza dubbio pensato che nello. stato, ambiguo 
in euì si trova l'Europa sulla quale al giungere 
di ogni primavera sta. sospesa una; specie di 
spada, di, Damocle, non era saggio di contentarsi 
di una capitale tanto esposta ai nemici. 


L’Opinion nationale ha un articolo nel quale 
si dichiara soddisfattissima della convenzione 
Crediamo, utile di riprodurne i seguenti 
brani:* ***% ‘ 

La Francia pone fine ad una situazione amor- 
male,, contraria ai suoi principii, della ‘quale le 
è sfata sovente ed aragione mosso rimprovero, 
e che essa manteneva senza diritto e contro il 
diritto, comeil sìg. Billaut'lo ha confessato alla 
tribuna. Essa rinunzia ad intervenire fra il papa 
ed i suoi sudditi e dopo quindici anni d’inùtili 
tentativi di conciliazione, si ritira e lascia che 
il sovrano, ed i sudditi se l’aggiustino fra di loro. 

Essa spinge la lunganimità sino a concedere 
al papa, per organizzare il suo esercito é ri- 
formare il suo governò, 'un nuovo termino di 
due anni, locchè, in sostanza; è inutile, essendo 
poco probabile che il papa impieghi i due anni 
che gli rimangono meglio di ciò che abbia im- 
piegati i quindici anni: scorsi deceliò è inco- 
minciata. l'occupazione francese. Tuttavia non 
biasimeremo questa nuova proroga di due anni. 
Essa toglie, alla decisione della Erancia ogni ca- 
rattere di precipitazione; o di sorpresa, ogni ap- 
parenza di uialvolere. La Francia, ia. fin dei 
conti, non è obbligata a tenere guarnigione în 
Roma, ed'a proteggitvi colla sua presenza un 
governo ostile e suoi principîi, il quale da quin- 
dici anni ricusa ogni riforma ‘ed' ogni conces- 
sione. 

La Francia non ha il diritto di violentare'i 
romani, di imporre loro ùn governo ch'essi non 
Vogliono. Essa adunque abbandona il goverrio 
pontificio a sè stesso ed'ulle lezioni degli avve- 
nimenti. 

«Solamente, dopo aver presa questa risoluzione, 
essa concede al papa ùn termine per prepararsi 
ed anche dopo che si sarà rifirata guarentisca il 
papa, per mezzo di un trattato, contro qualun- 


nm 


resto se ci voleva borra da rimpinzare le 
file se ne sarebbe anco in questo caso rac- 
cattata per via più del bisogno, ed infatti 
seguì per l’appunto. così. A portone del pa- 
lazzo comunale non erano più i pochi che 
venivano a întimare la resa, ma una frotta 
di gente di tutti i colori e di tutti i sapori, 
che vociava, e imprecava, e minacciava come 
suole il popolo quando non ha più freno che 
lo tenga. lo amo il popolo perchè nato da 
esso; lo ammiro anco perchè. generoso, di- 
sinteressato, e per giunta paziente, di una 
pazienza senza confine Ma quando mi faccio 
a considerarlo in certi momenti della sua 
vita, quando lo trovo irruente sulle, piazze, 
non distinguere più il bianco dal néro, non 
posso a menò di non paragonarlo‘al fanciullo 
che passa, gli, anni, sotto la ferula del peda 
gogo, e basisce alla sola sua voce, e non 
fiata, alla, sua, presenza, finchè, per qualche 
straordinaria occasione non depone quel. ti- 
moroso rispetto cho 16 fece soffrire e tacere 
per si lunga stagione. Allora, poyero peda- 
gogo, sta fresco, davvero! La voce non conta 
più un fico, il nerbo, resta in un canto sic- 
come inutile arnese, l'alunno. morigerato e 
obbediente, diventa impertinente e.sfrortato, 
e gran mercè se a una osservazione tempe- 
rata del precettore non segua ratto per Lutta 
risposta il volo del calamaio. Jl ragazzaccio 
non solo più non sopporta i rimproveri e Je 
battiture, ma non vuole neppure fa e il suo 
compito e dar retta ai saviî ammonimenti 
i vuol essere emancipato. da ogni dovere, 
facendo d’ogn’erba fascio col pretesto del 


suo diritto. Ma-torniamo alla nostra narra- 


PRC Te SEE ARIE DE 9 
PRATO LI RIA TINI dc sii 


‘il ‘suo sistema di governo 'è il migliore ‘©he si 


que assalto dall'Italia..... Il papa è convinto che 
possa immaginare. Ebbenetlo applichi. È questo 
il criterio infallibile, l’ultima ru4o. de' sistemi po- 
litici. Nessuno turberà l'espèrimento: Solamente 
non saremo più la per sostenerlo o farlo trion- 
fare colla forza. 
Riguardo all'Italia essa nulla compromette 
ed a nulla rinunzia. Le sì dice che il governo 
pontificio può vivere senza l'appoggio delle ba- 
ionette straniere. Essa accetta l'esperimento. Essa 
si obbliga non solo a non turbarlo, ma a non 
permettere che lu si turbi. Essa non assalirà il 
governo pontificio, nè permetterà alcun assalto 
per parte di forze irregolari. — Non porrà 
ostacolo a che il papa recluti all’estero i difen- 
sori che gli mancano nell'interno. Ma questa 
tolleranza non giungerebbe, hen inteso, sino a 
permettere che solto gli uniformi dei soldati 
pontifici venissero truppe estere a formare una 
guarnigione minacciosa perla sicurezza dell'Ita- 
lia, le quali truppe d'altro canto falserebbero Ja 
sincerità dell'esperimento che dalla partenza dei 
francesi viene imposto al governo pontificio. 
Senza dubbio, se il potere temporale {usse rico- 
nosciuto impossibile, l'Italia non prende impegno 
di respiogerne l'eredità, nel ‘caso in cui le ve- 
nisse deferita dalla sola autorità legittima; ‘vale 
a dire dal voto dei-romani. 
Il Siéele scrive: 


Certamente questo trattato non è tutto ciò che 
avremmo desiderato; ma è una risoluzione della 
quale ringraziamo il governo francese, e che 
farà salire in sulle furie i clericali e i legittimisti. 

Il governo di +Vittorio Emanuele si astiene 
giustamente dall'immisehiarsi negli ‘affari di Ro- 
ma. Dopo la partenza delle nostre truppe sa- 
ranno i romani che decide; della propria 
sorte. Il governo papale approfitti del termine 
che gli è fissato; isi/ tenda popolare, se lo può. 
Noi chiediamo e vogliamo, una cosa sola ‘ed è 
che, a Roma, come altrove, i.popoli mapifestino 
la loro opinione liberamente, e senza peRssione. 

Noi lo constatiamo; è questo un atto lodevole 
della politica francese, e dobbiamo RED Mento 
esserne grati ai convegni di Kissingen e di 
Schoenbrunn. ‘ 

I giornali clericali lasciamo intravedere un 
grande sconforto. ezia 

Ecco le parole del Monde: 

Se il trattato è stato veramenite sottoscritto, 
ce ne affliggiamo per la Francia, che rinunzia 
ad ùuno de’ suoi più bei titoli d'onore, più di 
quanto ce ne inquietiamo per ‘il papato, che 
tutte le potenze della terra possono abbando- 
nare, ma che l'Onnipotente non abbandonerà. 

Gli altri giornali 0 nulla contengono su 
questo, argomento o, partono ancora da, infox- 
mazioni tanto inesatte ch'è inutile occuparsi 
dei loro ragionamenti. 


Il prefetto. della provincia. di Basilicata 
pubblicò il seguente proclama : 

Ieri sera si sono costituiti in Rionero it eapo- 
banda Tortora ed il capobanda Siacca con la 
druda del primo. 

I più feroci capibanda dcb Melfese non sono 
più: ‘arrestati ‘0 morti..0.. presentatisii; in quel 
circondario, che per «quatiro anni fu sede del 
brigantaggio. , in oggi non trovansi che pochi 
assassini senza guida e direzione, fuggenti ia- 
certi di: loro ventura. 

Carmine Crocco alias, Donatello. riparò a Roma; 
è morto il famigerato Jannelli alias Sayarigilo.di 
Castelsaraceno; fu ucciso il eapobanda Zappella 
alias Malacarne di Melfi; il feroce, Mennuti Mi- 
chele, alias Patata di Pietragalla fu trovato ca- 
davero nel boseo Vardèna: Tortorella, Micucci e 
Baione di Armento, Dragonetti, Cancellara e Di 
Mare di Palmira, Sisto Pasqual e Telesca An- 
ACNE ND IALIA ai LA 
zione. 1 

Allorquando il popolo giungeva sotto il pa 
lazzo comunale per gridare abbasso al podestà 
ed al municipio, i padri della patria erano 
già radunati a consiglio, Come questo avve- 
nisse in ora così. straordinaria, diremo bre- 
vemente; ad ‘ammaestramento del lettore, ed 
anco ad edificazione sua. Fin da quando per 
la venuta degli austriaci il delegato di'poli- 
zia fu destituito, l'avvocato Inverni cominciò 
da uomo destro a pensare a’casi suoi. Ca- 
gnotti, per servirlo e per servirlo bene, non 
potevano mancargli, tanto più che all’occa- 
sione ‘egli sapeva allargare la mano prodi- 
gando oro, e promesse e servizii. Tenne un 
piede nel campo de’ filistei, un altro in quello 
d'Israele, cioè mandò gente che spiasse per 
conto suo particolare in quel del papa e în 
quel del duca. Da un lato gli venivano quasi 
giorneImente le notizie de”liberali, le spe- 
ranze, i disegni; dall'altro sapeva fino a una 
linea in quanti piedi, d'atqua  pescasse il 
governo di» cui. dipendeva Era come una 
bilancia della quale ‘conosceva tutte le oscil- 
lazioni, pronto a gettarsi ‘da quella purte 
dove ella avesse mostrato di piegare davvero. 

Di questa maniera, quando il giornò 21 il 
duca s'appigliò all'eroito ‘partito di fuggire 
da’ suoi ducali dominii, il‘ suo messo fidato, 
dope essersi trattenuto tutta Ja giornata per 
vedere de visu comes" avviasse la cosa pub 
blica alla, capitale, prese’ egli pure le su’ ca- 
rabattole e se ne venne più che di corsa @ 
darne conto al padrone. E questo messo fi- 
dato non era. altti che quel famoso uomo dal 
mantello nero che abbiamo veduto operare 


A Parigi, all'Ag 
| da Dolisy, Duvies et 


è 


seppe lo Scardilio' di Rionero, Pontillo “Antonio 
di S. Fele, Errico Pietro e Cuoco Mich ingelo 
di Ruvo del Monte, Gasparino ferrea Ca- 
stelgrande, Larocea Giuseppe fu ‘ammaso, è 
Laragea di Giuseppe di Pasquale di Abriola, 
Pallotta Carlo di Corleto, Marsicovetere Giuseppe 
e Votta Domenico Antonio di Paterno, Fortunato 
Gianuario di Marsiconnoyo, Cillis Canio il Cae- 
ciamorto dì Pietragalla, Curlo Francesco, San- 
tangelo Raffaele e De Luca Giuseppe di Sasso, 
Cotugno e Rondinone di Matera, Lab nca Gio- 
vanni di Terranova e molti più ancora scom- 
parvero in questi ultimi mesi. Tutte la comitive 
furono battute, la maggior parie sierminate. 
Cittadini, 

Il brigantaggio che ha desolato questa pro- 
Vincia sta per finire: onore alla nostra truppa 
ed ai suoi capi, onore a voi muliti cittadini. 

Ma anche gli ultimi avanzi delle bande de- 
vono per sempre sparire: lo esige tranquillità, 
sicurezza, onore di popolo libero. 

Sorgano tutte le guardie nazionali: riprendano 
il facile che avevano deposto per ragion di 
rieolto. 

Lo sappiano i briganti e i lero manutengoli ; 
unico scampo ad essi non resta che presentarsi 
alle autorità salvando la vita: ove ritardino sa- 
sana Prin senza Desa Ligeg dispersi. 

ilicata non è più terra a briganti. 
Potenza, il 16-settembre 4864. 
Il prefelto, VegLIO. 


IL MINISTERO SPAGNUOLO 
+ BIL SUO PROGRAMMA, 

Troviamo nell. .un’allocuzione diretta 
‘dal ministro dell’iatorno; ‘signor Bravo Gon ' 
zales, ‘agli impiegati ‘del sio! dicastero, nel 
dar loro l’udienza' d'uso. Ecco i punti più 
importanti di questo breve discorso, che cré- 
diamo interessante come un programma: 

« Il ministero, che ho l’onore di rappre- 
sentare, è ‘egli stesso il rappresentante dî un 
gran partito; ministero moderato, egli per- 
sonifica il partito moderato, e dà così la prova 
migliore che questo partito esiste. Ma nello 
istesso tempo ch’egli è un ‘ministero mode 
rato, è anche un ministero liberale, libera 
lissimo. Se io stesso non appartenessi a questa 
opinione liberale, oggi non occuperei il posto 
che mi venne confidato. Il ministero che 
rappresenta questo partito non ha bisogno di 
‘dire che egli è animato dallo stesso Spirito 
e desideroso di soddisfarlo, 

«Lo scopo che si proporrà it ministero, sarà 
il bene pubblico e gli interessî di tutti. Di- 
cendo ch’egli rappresenta un partito, egli 
non vuol dit altro se non che applicherà al 
governo del paese le dottrine di questo par- 
tito. H governo accetterà con' piacere il con- 
corso di tutti quelli che verranno a lui, senza 
domandar loro donde vengano; egli disporrà 
unicamente dei soli, posti di fiducia o' chie 
suppongono la fiducia di un ministro, senza: 
offendere però la dignità o la suscettività di 
alcuno.‘ i È 

« Egli sostituirà altri agli uomini che gli 
faranno opposizione, perchè, un. ministro non 
deye mai, tollerare. una, simile condotta; ma; 
lo ripeto, egli conserverà nell’impiego coloro, 
gli antecedenti dei quali sieno irreprensibili, 
e che vogliano, servire; lealmente il governo, 
La bandiera del ministero ‘è la bandiera di 
un partito, ma, al momento, opportuno, sarà 
anche quella della conciliazione. » 

Ecco alcune informazioni sommarie intorno 


ZI IE DEORCITI ETTI ARR 


con, tanto zelo al principio di questo rac- 
conto, e che, venduto cra anima. e corpo al 
podestà, studiava esso pure il terreno per 
buttarsi là dove la vittoria si fosse dichia» 
rata, 

E qui sentiamo, il bisogno di aprire una 
breve parentesi, per dire che abbiamo, sem- 
pre chiamato questo nostro personaggio  l’uo- 
ro dal mantello nero per più e diverse ra- 
gioni, non ultima, delle. quali fu appunto il 
suo costume. nella stagione invernale d’in- 
dossarne uno. Del resto, ové lo avessimo 
chiamato Pietro o Paolo, il nostro uomo ri 
maneva sempre quella schiuma di birbante 
che era, e il nostro racconto per questo non 
sarebbe riuscito migliore, Sicchè noi segui- 
teremo ancora a chiamarlo dal suu mantello 
se ci verrà ancora. fra” piedi, e chiudiamo la 
parentesi. i; 

Sapute come le cosè stavano; sebbene un 
po tardi, chè il messo. non potò giungere se 
non verso sera, il podestà non volle. indàgiare 
più oltre a prevalersene. Il,suo disegno era 
da un pezzo formato nella sua testa, e non 
restava. a lui che porla ad atto per far. sì 
che i pacifici cittadini i quali l'avevano sem 
pre lmuto, ed a ragione, per avversissimo 
ad ogni aspirazione di libertà, restassero poi 
a loro volta con un palmo di naso, vedendo 
quel ch'egli sapesse fare, 3 

Convocò adun jue i conservatori in fretta 
e iu furia, mandando lo stesso segretario a 
girar per le case e andando egli stessosal 
fine di raccoglierli tulti, 0, la più parte al-. 
meno Quando furono adunati, c tutli pen- 
devano dal labbro di lui, in tuono solenne 
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“dî ministri che' compongono il gabinetto spa- 
gnuolo. nò Ada 
TIP mabesefallo "Narveez, dica di Valenza, 

è presidente del Consiglio senza portafoglio. 
Il suo passato è noto, e non abbiamo bisogno 
di ricordare i servizi da lui resi al suo 
paese. 

Il signor Alessandro Llorente, primo se- 
gretario di stato, ministro degli affari esteri, 
cioè, è senatore del regno. Egli fu già mi- 
nistro delle finanze. Egli ha viaggiato molto 
e si è occupato assaîssimo di studi storici, 
Egli è circondato dalla stima generale. 

Il ministro della guerra, generale Fernari- 
des De Cordova, è senatore ed antico mi. 
nistro. 

Il signor Gonzales. Bravo, ministro dell’in- 
terno (de la gobernacion) è deputato alle Cor- 
tes; ed è uno dei più brillanti oratori spa- 
gnuoli. Egli fu presidente del Consiglio dei 
ministri Egli era stato nominato recento. 
mente, dall'ultimo ministero, ambasciatore 
a Roma, 

CI signor Arrazola,: ministro: di grazia e 
giustizia, è senatore; Egli presiedeva il tri. 
bunale supremo di giustizia; Era primo se- 
gretario di stato al: momento della forma - 
zione. del ministero Mon, e fu presidente del 
Consiglio, 

Il ministro delle finanze, signor Barzanal- 
lana, è deputato. Egli è stato collega del 
maresciallo. Narvaez, come ministro delle 
finanze, nel 4856. 

Il ministro dei lavori. pubblici (Fomento), 


- re lo,. senatore; ha fatto 
parte di un precedente:ministero nel 1836. 
\Egli.è stato ministro a Torino'ed'a Lisbona, 

un oratore molto britlante e spiritoso. 

Il ministro. della marina, signor Atmeno 
y Penaranda, capitano generale della flotta 
(ammiraglio), ha formato altra volta un mi- 
‘Ristero con Mon, 

Il ministro d’oltremare 
gnor Seyas Lozano, è 


(delle colonie), si - 
senatore. 


e... 


Leggiamo nell’ Esercito Ulustrato + 

Il ministero della guerra ho ordinato la 
formazione di un muovo battaglione al 4° 
fanteria, @ di un altro al'1° reggimento ber - 
saglievi. : 

Scopo: di tale istituzione: si' fà quello’ di 
arruolane molti! . giovani emigrati dati al. 
l’ozio, 

Col: 4° ottobre: sarà: formata:la prima con» 
pagnia di ciascuno di: essi battaglioni, 

Quella: del; primo fanteria, colla denvini- 
nazione di 47'a. compagnia; sarà formata in 
Aosta con quadri: tratti dal primo: e secondo 
reggimento, fanteria.  Quofla: del' 37° batta- 
glione; bersaglieri» in Cuneo; con quadfi tratti 
dal: reggimento stesso; . 


AFPARI DI TUNIST 

Serivono alla’ Cazzerta Popolare di Cagliari 
del 17° corrente: dig 

Tunisi, 14 settembre, 

lo mon saprei dirvi il vero stato. di questa 
colonia, lo desumerete voi stessi da quante 
Vit espongo: le squadre, come sarete infor- 
mati, sono prossime a lasciar queste acque; 
nè rimarranno clie. due. soli legni italiani e 
due francesi. Dovevano anzi aver principiato 


“——____—_—— 
e calmo cominciò a parlare, Se .in; luogo d* 
umili novellieri noi fossimo alcuno di quegli 
storici. grayi' che alla terza pagina: vi fan dor- 
mire, avremmo qui una magnifica occasione 
per riferire ad literam la diceria, o l'ora- 
zione che voglia chiamarsi, di messer Inverni 
ai padri coscritti, e la risposta che alcuno 
di questi fece a lui, e tutto. l'andamento di 
quella memorabile tornata. Ma poichè a noi 
non importa, e al lettore meno. che a noi, 
di essere così scrupolosi ripelitori delle pa- 
role dell'Inveroi e de suoi colleghi, basterà 
dire in compendio cum egli prendendo le cose 
da.lontano assai venisse poi a conchiudere 
che il municipio duvesse dichiarare decaduto 
il governo ducale, c chiamare il paese a li- 
bertà. 

La proposta era strana per chi non sapeva 
a puntino che cosa bollisse in pentola, stra-* 
nissima poi perchè veniva dal podestà, il 
quale si era arrampicato tutta la vita con 
le mani e coiì piedi per entrare in grazia 
dî quel duca, che ora. voleva. mandare al 
diavolo. Gli oppositori non mancarono, che 
fra i conservatori. eran molti i fedelissimi, e 
tutti poi avversi alle innovazioni d’ogni spe- 
cie. V'erano pure i paurosi fra quali è da 
mettere in capo. lista il conte Torremozza, 
il qua’e avvezzo sempre a votare col podestà 
questa vola non sapeva proprio come con- 
tenersi. E si agitava sulla seggiola, e sì fi- 
gurava i tedeschi che entrassero colla baio- 
netta in canna a gnastare il conciliabolo, e 
non si sentiva di, romperla così apertamente 
col duca, col quale in vita: sua ‘non-aveva 
mai avuto nulla a dirè, Contuttociò non ar- 


la loro partenza, ma dovendo essere primi 


ad uscire i turchi, ‘i quali non hanno avuto 
‘ancora istruzioni per la partenza; rimase: 
giornata quella di tutti 


Gli affari vanno al ‘solito poco bene; le 


“provincie di Beji®, Keff, ecc. non sono più 


commosse; però gli arabi non pagano. Gli 
affari sono più seri nel Shel ove si parla di 


- un 40,000 armati disposti ad attaccare ‘il 


campo. us 

Infatti, -questo campo condotto dal gene- 
rale Zaruk è rimasto stazionario a mezza 
strada aspettando che il lavoro dei-Cadi e 
degli Scek quieti gli animi. esacerbati . ln 

elli 40,000. armati son da contare oltre 
3000 soldati disertori, che prima di ritor- 
nare sotto alle catene pare ci ‘vogliano. pen- 
sare non poco. o 

Le città della costa sono; chiuse. e. come 
bloccate. 

Domenica arrivò qui il Cacique con a bordo 
il principe Luciano Murat e la bella princi: 
pessa Anna. Il bey inviò il generale Sidy 
Heydev e carrozze di gala (!?) e soldati per 
onorare colla ‘oro presenza questa terra. Ma 
il principe non giudicando forse conveniente 
accettare gentilezze da un bey contro il 
quale il governo francese ha conti d’asse- 
stare, stimò meglio opportuno di ringraziare 
il bey dell’offerta e la sera stessa proseguì 
il suo viaggio. i 


—_ me 


NOTIZIE ESTERE 


Le notizie della Germania relativamente 
al conflitto dano-tedesco, quest'oggi sono 
scarse e di poca importanza. 

Secondo la Gazzetta austriaca, il riconosci 
mento del futuro sovrano dei ducati pare 
dover andare molto in lungo. Il signor Von 
der Pfordten, incaricato di presentare una 


vidinuova relazione sulla questione di succes- 


Rie sione, è in questo momento assente da Fran- 
pe, 


coforte; il memoriale del principe di Olden - 
burgo non è arrivato; e siccome non si ha 
fissato. al. granduca alcun termine perentorio, 
alcune settimane almeno passeranno prima 
che si possa procedere più ampiamente. 
«In relazione agli caffari dei ducati colla 
pace fra le due grandi potenze. tedescliè e 
la Danimarca, qualche giornale ofdcioso del 
governo prussiano: ci fa sapere non solo che 


‘la Prussia, appoggiata dall'Austria, ha do- 


mandato pei ducati una parte proporzionale 
dell’attivo della Danimarca, che consiste prin- 
cipalmente in una parte del' fondo del Sand 
è del fondo delle rendite vitalizie, ma an- 


© che, ciò che è ben più, ‘che i plenipoten- 


ziarii danesi hanno riconosciuto l’equità di 
questa domanda, siech3 vi è fondamento a 
sperare che su questo punto si potrà inten- 
dersi. ‘ 

I giornali di Stoccolma del 13 continuano 
la loro polemica sulla politica. seguita rela- 
tivamente alla questione danese dal gabinetto 


;svedese, ed il conte di Manderstroem è lo- 


dato o censurato, secondo. la tendenza poli- 
tica di ognuno di quei fogli. Le note scam- 
biate fra il conte di Manderstroem ed il'ba- 
rone di Schael-Ressen sono il principale a- 
limento di questa viva discussione, 

Intorno. alla conferenza di Praga, la: Presse 
«di Vienna dice che si assicura che il si- 
gnor: de Hock abbia trasmesso da Praga no- 
‘tizie molto concise ed incomplete, ma non 
le si credono però sfavorevoli. Bisogna sup 
porre che il plenipotenziario austriaco abbia 
riscontrato le istruzioni del signor di Has- 
selbach accettabili in. massima , altrimenti 


- egli si sarebbe rifiutato ad entrare in nego- 


‘ziati con lui. Sarebbe però prematuro; il ri- 
‘promettersi un felice esito, perchè la Prussia 
può aprire più di una porta di soccorso; e 
‘vitando anche di lasciare trapelare la sua 
mala volontà contro l’Austria. Si tiene per 
‘certo che l’Austria esigerà che si riconosca 
il suo diritto di entrare nello Zollverein, e 
che dessa non consentirà ché questo punto 


«rischiò di fiatare, e lasciò che i più arrab- 
biati codini combattessero il terreno palmo 
a palmo al ribelle. podestà. Il quale di mano 
in mano che l'opposizione incalzava l’andava 
astutamente respingendo col sollevare un 
Teîmibo del velo che cuopriva gli avvenimenti, 
‘firiché non l’eble scliiacciata del tutto colla 
strepitosa nolizia' della fuga del duca, e della 
ritirata degli austriaci, e del governo prov- 
visorio e del popolo in festa. ; 
Ognuna di queste notizie che egli avrebbe 
voluto lasciare ignorare. ancora per far cre- 
dere più sincera al popolo la sua conversione 
al liberalismo, mettevano il lutto e lo sco- 
raggiameuto nel cuore degli adunati. E Ja 
opposizione si tacque per una parte, ma ri- 
prese lena' per l'altra, dappoichè gli onesti 
codini, e ve n'erano alcuni, avvisassero comè 
in simili condizioni il partito migliore per il 
"municipio e il più leale pur anco, quello 
si fosse di rinunziare alla carica, e. aflidare 
a un certo numero di cittadini rispettabili 
lo rappresentanza del paese finchè il governo 
avesse provveduto. Questo era ciò che l'In- 
verni non voleva, perchè sentiva come, uscito 
di carica in momento così sfavorevole per i 
retrivi, gli sarebbe tornato assaì malagevole 
‘se non al tutto impossibile di riaverla quando 
‘ele fosse. Nondimeno da abile stratego non 
combattè di fronte il nemico, mostrò anzi di 


‘ aderire subito al partito onesto, e si fece con 


parole ponpose a commendarlo. Ma quando 
si venne ad esaminarlo nei suvi particolari 
per norlo in atto, mise in campo i più sot- 
per 001 n 


‘tili argonîeati, fece mascere ogni sorta d’o- 


x ; — stacoli per far sì"che lo proposta abortisse. 


$ 


venga rimesso 


riore. 


dello; Zollverein hanno fatto domandare alla 


Prussia se, per certe fissazioni di tariffa nel | 
‘muovo trattato di commercio; conchiuso coll 


Francia, si potessero ottenere alcuît@ mo 
ficazioni. Si dice che riguardo a guri, 
mande il governo prussiano sia: in 
rattative È queste modificazioni. col pin 
francese 0 oa e, 

La Frances rinnova la smentita della noti 
zia data da alcuni giornali tedeschi che lim 
peratore Napoleone, l’ imperatore di Russia 
e il re di Prussia debbano incontrarsi a Ba- 
den in occasione della visita ché l’impera- 
trice Eugenia farebbe alla regina di Prussia 
durante il suo soggiorno in quella residenza 
termale: ..;. : 

L’ Europe; confermando le informazioni 
della Franée, pretende che il duca di Cam- 
bridge , facendo colazione coll’ imperatore a 
Saint-Cloud, or & qualche giorno, abbia detto 
che nè il sovrano della Francia nè la re- 
gina della Gran Bretagna potrebbero trovarsi 
coll’ imperatore Alessandro IL sino a tanto 
che Ja questione polagca rimarrà una que 
stione di tranquillità e di. giustizia europea. 

La Politica assicura che il nuovo gabinetto 
di Madrid seguirà, nella questione del Perù, 
la stessa politica del precedente, egli agirà, 
cioè, nel modo il più energico. 


" 


Quanto alla questione di Sam Domingo, 


egli pare deciso a non prendere alcuna riso- 
luzione definitiva senza aver consultato le 


Cortes,” i 
Si assicura, scrive la France del 21, che 


l’avviso a vapore l’Actif testà salpato dal 
porto di Tolone , porti al vice-ammiraglio 
conte. Bouet-Willaumez le. ultime istruzioni 
del governo, dietro: le quali dicesì che la 
squadra francese partirà definitivamente da 
Tunisi dal 25 al' 30 settembre. Non rimarrà 
in quella rada che la fregata corazzata l’In 
vincib'e e lo stesso Acbif per la protezione 
dei connazionali. 

Leggiamo nel Pays, del 21 che le più re- 
centi notizie di Tunisi parlano che, ad onta 
dell’ordine trasmesso dalla Porta ad IHleider 
Effendi di ritornare a Costantinopoli colla 
divisione turca; nessuna. nave di. questa di- 
visione; fateva. preparatimi di’ partenza sino 
al: momento: della pattenza del corriere. 

; Dinnanzi alla Goletta. nom. rimaneva più 
che un solo: vascello inglese; gli altri. della 
squadra erano ritornati a Malta. 

La popolarità del principe di Servia si 
consolida ogni giorno mediante qualchenuovo 
atto. 

Un dispaccio. di Boucharest annunzia che 
egli: ha'chiuso Ja. Shuptschina con un.discorso 
che venne: accolto. dalle più vive. acclama- 


zioni. 

La, France; del %U, assicura che il. .Consi- 
glio. dei. ministri. tenutosi al ministero di 
stato. venerdì passato, discusse principalmente 
il trattato sottescritto. fra i rappresentanti 
dell’imperatore Tu Duc e il rappresentante 
della Francia in Cocincina, 

L’Europe afferma che, il di seguente, nel 
Consiglio tenutosi. a Saint-Cloud, sotto la 
presidenza dell’imperatore, il risultato della 
deliberazione ministeriale, fw sottoposto a Na- 
poleone III il quale. «sin dapprincipio. sì è 
mostrato, ripugnante .alla retrocessione, a 
profitto del re. di. Anvam,, delle: provincie 
conquistate dalle armi. francesi sul territorio 
cocincinese. > 

Le informazioni dell’Europe,. conchiude. Ja 
France, non ci paiono, intieramente prive» di 
fondamento, e noi crediamo sapere che, nello 
stesso tempo che demanda. nuove informa- 
zioni sulla questione, il governo dell’impe- 
ratore paia dimostrare una grande ripugnanza 
a restituîe i territorii da noi conquistati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficisle del 22 seltembre con- 
tiene: 


Non sappiamo. se i suoi artifizi rettorici 
avessero raggiunto l intento. Certo è ch’ egli 
ebbe un aiuto potente e inaspettato nel po- 
polo che venne a gridare minaceioso sotto 
le finestre 

Al primo manifestarsi del tumulto popo 
lare, lo stesso podestà che nulla. sapeva di 
quanto. era stato preparato nel mistero dai 
congiurati, si sentì spinto a reprimere colla 
forzà, e con un.moto'che la ragione non valse 
a padroneggiare, afferrò la, penna per iscri- 
vere al capitano croato che sbaragliasse Ja 
folla a colpi di baionetta. Era la natura del 
lupo.che prevaleva in quel punto nell’animo 
di lui. Ma tutto ciò fu veramente un punto; 
avvegnachè, gettata la penna, egli avvisò 
tosto al modo di servirsi del nuovo alleato 
per vincere il partito, o almeno per far ca 
dere qualsiasi deliberazione, e guidare la 
barica a. suo beneplacito. E così andò! Ve- 
stita la peile di volpe, il nostro Taverni.fece 
tacere: i -sùoi miali istinti verso tutto ciò che 
sapeva di democratico, e féce un grande 
sforzo per vincere il ribrezzo che gli sì destava 
nell'animo per dover servirsi di mezzi così 
fatti per reggersi in piedi. D'altra parte non 
erà più ìi caso di esitatè e di discutere. 

Non v'era più tempo da perdere. Vedendo 
lumi. alle finestre, la, folla inebriata d’entu 
siasmo sì era più che mai cccitata, L più 
arrabbiati si proponevano -di salire e gettare 
dal finesirune il podestà e tutti i suoi col- 
leghi con Jui | 

E la proposta forse sare'le stata posta 
al effetto, se. il portone mon fosse stato 
chiuso, e | Ardenti temperatissimo di modi 


- 


| del quale 


tirò senza che 5 


- decreto, del 28 agosto, a terore 
nel porto di Bari esisterà un corpo 


i piloti pratici non eccedente il numero di” 


cinque, compreso il capo. 
2. Un R decreto del 14 agosto, con il quale 
è fatta facoltà al ministero dell interno, di 
re temporaneamente (pe oîvile il 
convento Der in Russi (Ravenna),; 
"s600ndo ee 16. fissate oe te n 
cembre 1, ‘sull’occupazione tem ea 
delle case religiose. per servizio sì re 

che civile. Ri 


8. Un R. decreto del 14 agosto che intro- 


«duce alcune modificazioni agli statuti della 


Società anonima di assicurazioni sulla vita 
dell'uomo, col titolo: Cassa nazionale. 

4..Un R decreto del .28 agosto, con il 
quale lo statuto della società anonima. per 
la pubblicazione del.giornale la Perseveranza, 
riformato nell’adunanza generale dei soci del 
giorno 8 maggio 4864, è approvato introdu- 
cendovi alcune modificazioni. 

5. Un R. decreto del 28 agosto che di- 
chiara opera di pubblica utilità l’incanala- 
mento delle acque stagnanti in Marcianige 
(Caserta) nella strada di S. Pasquale. 

6. Disposizioni nel personale dell’ammiui- 
strazione provinciale; ed in quello della car- 
riera superiore amministrativa. 

7. Nomine e disposizioni relative ad uffi- 
ziali del R. esercito. 

8. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario ed in quello del corpo sanitario 
militare. 

9. Una disposizione relativa ad un capitano 
nella ufficialità dei Bagni penali. 


L’Itala militare del 22 settembre pubblica 
il bollettino N° 15 delle nomine, promozioni 
e disposizioni relative ad ufficiali del R. 
esercito, 


La stessa Italia militare pubblica un elenco 
di ufficiali, sott’uficiali e soldati premiati 
con la medaglia, d’argento ‘al valor militare. 


CRONACA DI TORINO 
| La deliberazione. presa. dal. Consiglio. .ce 
munale di ieri, è la seguente: 
IL CONSIGLIO 

Udite le comunicazioni del sindaco; 

Considerando che, se il Municipio torinese 
fu sempre nella sfera della suna azione coo 
peratore agli atti che potevano condurre. al- 
l’unità italiana, e se la cura degli ‘interessi 
municipali non lo trattenne dall'essere il 
primo: ad applaudire al ministro che |procla- 
mava Roma capitale d’Italia, ora però deve 
grandemente commuoversi all annunzio di 
una proposta la quale, senza rispondere a 
a quel grande concetto, viene a colpire 
in modo. così doloroso edinaspettato quella 
condizione di fatto chetante dichiarazioni 
delle podestà legittime. avevano: pronunziato; 

H Consiglio, facendosi sicuro interprete di 
quei sentimenti di antica fede nelle sortì na- 
zionali, chie stanno nel: cuore: di' questa  po- 
polazione. 

Delibera 


Si debbano usare tutti i mezzi che la legge | 


accorda per antivenire ai danni ed ai peri- 
coli da cui trovansi minacciati gli' interessi 
municipali tanto conness. colle sorti . della 
patria, italiana. 

Intanto 

Incarica la Giunta acciocchè dopo aver 
chiesto al governo del Re categoriche spie- 
gazioni sullo stato della questione ‘attuale, 
stenda una relazione particolarizzata sulla 
condizione e sull’attitudine della città di 
Torino a fronte degli avvenimenti che si 
reparano, e di sottoporla quindi nel. più 
reve termine possibile alle deliberazioni del 
Consiglio. 

Drcxssi denunziaii all' Ufficio. dello: Stan 
Civile dopo le. ore & pom. dsl giorno 2 fino 
alla & del 32 settembre 4864. 

Cauda Luigi d'anni 54, di Torino; Abraldi 


__rrr_tT.r_ rl 


e abborrente dalle violenze non avesse u 
sato;:di tutto il suo, impero per. contenere i 
più arditi... 

A. un, certo. punto il podestà in ‘mezzo 
a due candele. accese, poste sul davan ale 
del: finestrone,, si. affacciò per parlare sl po- 
polo. La. sua faccia livida per natura, ap- 
pariva dicci volte più in quel momento su 
premo: per lui. Per: tre: volte: tentò di par- 
lare: e. per..altrettante il. popolo dalla strada 
cogli urli e co’fischi gliel’impedì Di. questa 
guisa ei dovette ritirarsi , senza peraltro. ri- 
nunziare al suo proponimento, chè l’Inverni 
non. era uomo da awvilirsi per così poco. 
Preso alle strette uno dei più arrendevoli 
fra i conservatori, lo spinse alla finestra, .in- 
dettandogli quello che. dire dovesse. Il buon 
conservatore. che. non s' era mai trovato di 
dover parlare al pubblico si affacciò trepi- 
dante. Fosse curiosità, fosse rispetto, fosse 
il compenso per aver impedito di parlare al 
podestà, fatto è che per un istante i tumul- 
tuanti si tennero "cheti, ed egli potè par- 
lare. Con la voce tremula e con qualche 
errore di grammatica la quale in quei mo- 
menti. non aveva diritto di esigere la ri- 
gerosa osservanza delle sue regole,. il parla 
mentario parlò in ombra alle buone disposi- 
zioni del municipio pei nuovi ordini, della 
necessità di concordia, e del desiderio di trat- 
tare con una commissione designata dal po- 
polo. Stando alle istruzioni avute, il dabben 
uomo do:eva finire con un viva l'Italia, viva 
"0 Nono; ma sia:che se-ne dimenticasse,. o 
la coscienza non. glielo. permettesse , si ri- 


ner, 
i) = 


‘evviva, di. pre 


NOTIZIE INTERNE E FATTE VARM 


sora Sannazzaro : Pecco Elisabetta, i 


testrutto; Navone Pietro, id. 49, 
i Margarita, nata Ru, .id. 21, 


Più, 5 da 4 giorno ad anni 5 


: Onorificenza. Siamo informati ché il 
comtmend. Camillo Trombetta, avvocato ge- 
rale militare, ha ricevuto testè le insegne 


di grand’ufficiale dell'ordine dei Ss. Mauri- | 


zio e Lazzaro. Diamo questa notizia con 
vera soddisfazione, giacchè è noto come il 
Commend. Trombetta si sia reso Benemerito 
del paese nel, disimpegno dello cariche affi- 
dategli e come in esse abbia dato splendide 
prove di dottrina. 

Monumento nazionale. La Ges 
zetta di Milano scrive : 

Si è costituito in Milano un Comitato per 
l'erezione di un grandioso monumento a ri- 
cordo delle vittorie riportate dalle armi ita- 
liane per la patria indipendenza. A presi- 
dente del Comitato venne eletto l'onorevole 
signor cavaliere Giulio Quarenghi. Sappiamo 
che a presiedere i lavori del monumento me- 
desimo ; di cui è affidata 1’ esecuzione allo 
scultore. Ernesto Salari, venne designato l’e- 
gregio signor architetto. Giuseppe Mengoni, 
che sì ha fiducia alibia: ad accettare Pinca- 
rico. Già si ebbero sottoscrizioni di distinti 
personaggi, a capo dei quali stanno il prin- 
cipe ereditario e S. E. il prefetto. Sappiamo 
poi che, giusta il desiderio da noi espresso, 
il Comitato inoltrerà a suo tempo domanda 
al municipio, affinchè il monumento abbia a 
sorgere nel mezzo della. piaza. Montebello, 
comé quella che porta un nome glorioso per 
le armi nostre, e a cui mettono capo le vie 
Cernaia e San Fermo, che richiamano: me- 
morie del pari gloriose per l’Italia. 

Arto filantropico. — Scrivono da Mi- 
lano il 20 settembre all'Italia Militare: 

H' signor sottotenente nel 3 granatieri, Righini 
Ernesto, mentre trovavasi in aspettativa per 
eruda malattia che lo tràvagliava; ‘cessava di 
vivere in Milano. Fra le angoscie del soffrire e 
fra i tanti pensieri che gli ‘si affacciavano alla 
mente, prima di morire non obbliò i suoi com- 
pagni d'armi, che aveva lasciati a combattere 
il brigantaggio; e fa suo intendimento che ìl 
residuo del di lui ‘stipendio clie gli spettava, 
fosse elargito a quei militari di bassa forza della 
sua compagnia, i quali. maggiormente si fossero 
distinti, nelia repressione del brigantaggio. Non 
aggiango parola di lode a questo atto. di filan- 
tropia, perchè esso parla abbastanza da sè. 

Esposizione dei eotoni a Na- 
poli. Si legge nel Roma: 

Nel 1865 ‘avremo in Napoli la esposizione 
dei cotoni coltivati in Italia durante l’arino 
1864, unitamente alla mostra dei cotoni 
manifatturati tanto nel. regno. .che all’e- 
stero, 

Il comitato reale ha assegnato il giorno 
f aprile 1865 per l'apertura di questa e 
sposizione, la quale durerà due mesi. 

L’esposizione avrà luogo nell’edifizio ove 
han sede il reale istituto d’incoraggiamento 
e l’istituto tecnico, ossia nel locale fra noi 
conosciuto col nome di Tursia. 

Ogni esposizione potrà rivolgersi alle com- 
missioni locali per far riconoscere qualche 
fatto: importante, e stabilite i pregi della 
sua coltivazione. 

Tutti gli oggetti clie sì. vorranno esporre 
dovranno essere inviati dal 4° al 45° feb- 
liraio 1865 alle commissioni locali delle ri 
spettive circoscrizioni, ove fu attuata la. col- 
tiva ione. o l’industria. 

Noi che nelle colonne di. questo giornale 
abbiamo più volte raccomandato la. colti- 
vazione del cotone in Italia; ed abbiamo 
fatto vedere..di quanto positivo incremento 
essa possa risultare alla ricchezza nazionale 
specialmente. in queste nostre provincie; 
noi non possiamo che guardare con piena 
soddisfazione l’annunziata esposizione, la 
quale è un grande stimolo per le industrie, 
ed una potente cagione di emulazione per i 
produttori, 
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a que’ tempi, fossero usciti dal suo labbro. 
Per il che il. podests che stava dietro le cor- 
line, e .che quasi gli suggeriva, parola per 
parola il discorso da rivolgere al popolo, in- 
dispettito grandemente della ommissione, lo 


rispinse. fuori sussurrandogli dispettosamente |- 


all'orecchio: 

— Gli evviva, per Dio, gli. evviva! 

E il dabben uomo riaffacciatosi, riprese 
ad urlare, dopo un discreto intervallo, i de- 


siderati evviva. I quali giunsero all’ uditorio ' 


così inaspettati che non valsero ad altro che 
a farlo prorompere in una sonora risata, la 
quale giovò se non altro per rendere la cosa 
meno minacciosa. 

L'Ardenti e'alcuni dei maggiorenti tennero 
l’invito-e si recarono alla sala del Consiglio 
Quivi accolti con cortesia: quasi affettuosa, e 
con rispetto profondo, il. podestà: dichiarò 
loro che sebbene insciente affatto dell’anda- 
mento generale delle cose nel ducato, il mu- 
nicipio faceva omaggio a’nuovi tempi ed 
alla santa causa nazionale, associandosi vo 
lontieri al popolo, e dichiarandosi pure a 
cedere il potere se fosse stato mestieri. N 
lenocinio dei modi e delle frasi sonanti, fu 
potente abbastanza per. guadagnare l’animo 
mite dell’Ardenti; il quale sinceramente e 
poeticamente liberale dimenticò in quel mo- 
mento il passato, e non considerando senon 
ché la necessità: di. concordia, tenne per le-- 
gittima la conversione dell’Inyerni. Al quale 
non. fu concesso, come faceva mostra di de- 

di essere dispensato. dall’onorevele 


\ fu. solo stabilito che. alcuni del 


pro uscii di carico, per fr 


Industria delle poste nel di. 
stretto di Castellamare. Icomuni 


situati nel distretto di Castellamare hanno una | 


industria particolare, nell'esercizio della quale 


‘{ Nanino acquistato una certa rinomanza ed è l’in- 
| dustria delle paste così dette d’Italia. 


_I tre centri principali sono Gragnano, Torre 
Annunziata e Castellamare. 

Gragnano ha 400 fabbriche di paste, di cui 
95 per le paste lunghe o maccheroni e 5 per lo 
paste miaute; 2,000 persone ed un centinaio 
di carretti a tre cavalli o multi sono adoperati 
al movimento commerciale, 

Gragnano ha pochi molini: ùna diecina di 
mole mosse dall'acqua e cinque o sei dal va- 
pore; ma manda alla Porre, a Scafati ed ‘a Ca- 
Stellamare per macinare. Le sue pasta sono ri- 
nomate pel loro miglior gusto. 

Torre Annunziata. possiede 32 fabbriche di 
paste e circa 19% mole dà macinare di cui una 
trentina a vapore, le altre ad acqua. {I mugnai 
di quella piccola città hanno acquistato una certa 
riputazione nell'arte di conciare, di preparare e 
dì macinare il grano. Essi sono stati i primi in 
Italia a servirsi dei blutoîrs francesi. 

Castellamare ha 72 molini ad acqua e 24 a 
vapore. Non si conosce il numero delle sue 
fabbriche di pasta. 

Le tre città riunite adoperarono più di 72 
milioni di chilogrammi dì farina per la fabbri- 
cazione de' loro prodotti, tanto di pane che di 
biscotto pe marinari. 

Si consumarono adesso a cagione del loro buon 
mercato, i grani del mar Nero. preferendoli a 
quelli delle Puglie, benchè siano ‘di qualità in- 
feriore. È dispiacevole che i grani. pell’ Algeria 
non siano meglio preparati e che contengano 
tante materie estranee perchè avrebbero certa- 
mente nel distretto di Castellamare una vendita 
sicura © vantaggiosa. 

Effetti di un colpo di vento, 
Si legge nol Corriere degti Stati Uniti: 

Un terribile accidente venne prodotto-da una 
tromba sul cammino di ferro da Indianopolis a 
Cincinnati. 

ll meccanico ‘vedendo giungere la tromba, 
nel momento che il convoglio avvicinavasi al 
ponte di Weitzel, forzò il vapore per traver- 


| save il. ponte stesso e: raggiungere un punto» 


prossimo nel quale per esservi come una trin- 
cca, il conyoglio sarebbesi: trovato al coperto. 
Ma era troppo tardi; la trombaurtò il convoglio 
8 lo'fè uscire dalle rotaie, 

Due vagoni di viaggiatori faréno talmente 
colpiti da quel: turbino che fecero ‘due evolu- 
zioni su loro stessi e andarono a precipitare in 
Un fosso colle ruote in aria. 

Circa 30 persone rimasero ferite. Per un az- 
zardo veramente provvidenziale nessuno rimase 
ucciso. — Mura intiere di pietra sono state ra- 
sate al suolo dalla forza del vento. — Un tetto 
inolto pesante & massiceio di una grando casa 
è stato trasportato ad una considerevole di- 
stanza. 


fire uomini ritornando in tilbury dal villaggio 
di Green sono stati rovesciati, uno rimase uc- 
ciso; gli altri due gravemente contusionati. 

‘Confronto statistico: Tra i molli 
lavori del dott. Prospero Pietrasanta, int orno 
all'influenza cho esercitano le:ferrovie sulla pub- 
blica salute importantissima senza dubbio. è fa 
memoria pubblicata in questi giorni nell’ Union 
Medicale, dédicata a dimostrare la loro superio- 
rità igienica a qualunque altro mezzo di tra- 
sporto. ; 

Risulta dalle statistiche che dal:1835 A tutto 
il 1856: il numero dei' viaggiatori su'tutte Jo fer- 
rovie fa di 223,348,709; di cui 160 farono morti 
0 540 feriti (totale 670). Si ha dunque la pro- 
porzione di un' morto per 4,402;161, e di un 
ferito per 440,759, ossia. di una vittima sopra 
334,841 Viaggiatori. 

ii Dal 4856 al 1862 invece il numero dei viag- 
giatori fu di 314,186,461, di cui furono morti 


72 € feriti 89# (totale 968). Da questi numeri > 


sì ricava la proporzione di 1 morto per 4,363,696 
e di 4 ferito per 351,438, ossia di ua vittima 
sopra 325,244 viaggiatori. 

Riassumendo sopra lè ferrovie si ebbe nel 
primo. periodo (1835-1856) una vittima per 
334,844; nel secondo (1856-1862) una vittima 
per 325,244; nei due periodi insieme (1838-1862) 
una vittima sopra 36% 121 viaggiatori. * 

Confrontiamo; ora queste cifre. a quelle che ci 
offrono le statistiche degli infortunii avvenuti 
alle vetture delle: messaggerie generali di Fran- 
cia e delle. messaggerie imperiali le. quali in 
quindici anni, cioè dal 1848 al 1860 percorsero 
468,824,644 chilometri. 

Il numero dei viaggiatori fa di 8,977,450, dei 


posto ad aitri che avrebbero assunto  prov- 
visoriamente la rappresentanza municipale. 
Al governo centrale spettava poi di dare 3s- 
setto più stabile alla pubblica amministra- 
zione del paese. 

Dopo ciò l'Ardenti, tenendo per mano il 
podestà, si. affacciò ‘al finestrone esso pure 
‘per parlare al popolo; fu accolto; com’è da 
credere, con wivissimi applausi, una parte 
dei quali pareva dovessero spettare anco al 
podestà che era con lui. In poche parole 
fece noto al pubblico il recente componi- 
mento, che piacendo o non piacendo, passò. 
Gli applausi posteriori furono per altro assai 
freddi a confronto dei primi, e non mancò 
ancora chi si lasciasse sfuggire qualcne fi- 
schio, che per essere isolato sì faceva di- 
stinguere assai bene. Alcuni, senza:disappro- 
vare apertamente, si. dolsero in cuor. loro 
vedendo l’ambizioso;.il retrivo;.il:gesuitante, 
lo: strisciatore;. l'antico: arnese degli estensi 
e dei sanfedisti: rimasto: ancora alla testa del 
paese; difeso e;.coperto. dall’egida dei meglio 
provati ed influenti fra i liberali medesimi. 
Fra i. malcontenti, che non erane pocliù nè 
tutti delvolgo, dobbiamo. per fedeltà. storica 
noverare pure Guido», il quale non sapeva 
tanta bassezza nel: suo) carattere comportare 
* nella: lealtà del padre suo, nè tanta’ leg- 
gerezza e: ingenuità in chi si lasciava co- 
gliere: alle sue reti. 

Dalla cantina sotterranea egli aveva tutto 
inteso, e col cuore amareggiato da questa’ 
nuova disillusiorte uscì ‘all’aperto per cono- 
scere meglio il vero-stato: delle cose. | © 
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quali 24 farono morti e 300 feriti (totale 324.) 
“Risulta qui la proporzione di 1 morto per 374,060 
e di un ferito per 29,924; ossia di # vittima so- 
pra 27,708 viaggiatori. 
“. Concbiudendo diremo, clié dal confronto dei 
due ultimi risultati appare chiaramente che in 
un wagon abbiamo all'incirca quattordici  pro- 
babilità di felico viaggio più che non in una 
Vettura. — 

Società generale d’imprese indu- 
strialî in Etalia. Viene annunziato che 
l'apertura della pubblica sottoscrizione per 
quelle 20,000 azioni della suddetta Società 
riservate all'Italia, avrà luogo il lunedì 3 
ottobre prossimo venturo. 


VARIETÀ 
ASCENSIONE SUL MONTE ROSA. 


Il monte Rosa sorge fra l’Italia ed il Va- 
lese, ed eleva la più alta delle sue vette fino 
a 4640 metri sopra il livello del mare. 

Esso forma il punto di congiunzione delle 
Alpi Pennine colle Leponzie. Situato al con- 
fine d’Italia verso la Svizzera; solamente daila 
parte d’Italia esso presenta le sue più sin 
golari bellezze: e sembra qui posto a mag- 
. gior ornamento.del bel paese. 

Per molti anni fu creduta inaccessibile la 
sua sommità, e-ancora verso il principîo del 
secolo presente varie delle sue cime s’erge” 
vano innominate; ma dopo Saussure vennero 
Parrot, Bourrit, Forbes, Zumstein, il mare- 
sciallo Welden; i Schlagintweit ed altri di 
stinti forestieri, i quali ne ascesero le altis- 
sime punte, vi. fecero studi, vi imposero 
nomi, e le fecero entrare nella storia dei 
viaggi; quei nomi; espressi in lingua fore- 
stiera ed imposti da forestieri. ammiratori, 
sono quasi un omaggio che gli stranieri ren- 
dono all’Italia. , 

Ora, anche fra gli italiani si ridesta.il sen- 
timento delle escursioni alpine, e ragguarde. 
voli personaggi e giovani coraggiosi, chi per 
scientifici studi, chi per vaghezza di quei 
pittoreschi profili e slanci di roccie, chi per 
essere colpiti da quella poesia che’ si sente 
nel trovarsi in luoghi ove la natura si.adorna 
solo di ghiacci, e tace » solitaria; selvaggia, 
nuova, ma sempre maestosa, sublime, e ter- 
ribile talvolta; ascesero le più: elevate cime 
delle nostre Alpi. 

Dopo l'esempio dato prima dal signor Gni- 
fetti parroco di Alagna, poscia dai Sella, dai 


Giordani, e da altri distinti studiosi apparte-. 


nenti al Circolo alpino, molti nella calda sta 
gione preferiranno le perigliose e disagevoli, 
ma sempre dilettevoli escursioni sui. monti 
ai. comodi e monotoni. viaggi per istrade 
ferrate, 

Ora un giovane ardito, applicato tecnico 
catastale in Macugnaga, la cui modestia ci 
vieta di dirne il nome, volendo verificare le 
distanze relative dei diversi punti culminanti 
di detta valle, e determinare nel luogo più 
elevato d’Italia il punto di partizione delle 
acquapendenze italiane e svizzere, non solo 
salì alla punta più alta del Monterosa detta 
Hochste-Spitse (punta altissima), ma pose an- 
che l’audace piede ‘su due punte apparte- 
nenti alla cresta dell’Hòckste-Spitze ritenute 
finora vergini d’orma umana: anzi ad una 
di queste fece capo perle. sue operazioni. 

Noi da Macugnaga potemmo per mezzo di 
un cannocchiale scorgere i segnali da ésso 
lassù lasciati. — À 

Fra i suoi più robusti braccianti egli scelse 
quattro guide, che sono Rupen Pietro coi 
figli Francesco e Giuseppe, e Borghese Bar- 
tolommeo; prese pure a compagno nella dif- 
ficile salita il suo bel cane segugio di colore 
nocciuolo, per nome Moschin 

Portavano le guide disersi strumenti geò- 
detici e munizioni da bocca; tutti avevano 
bastoni ferrati, e scarpe con ramponi, più un 
piccone con pala onde all’evenienza potere 
scarpellare il ghiaccio, fare scalini, ed assi 
curare corde; avevano occhiali verdi; di più 
egli aveva un velo azzurro per coprire il 
volto, ? 

In tal modo equipaggiate le guide; si avviò 
con esse per la valle di Zermatt, da cui solo 
è possibile di salire sulla più alta vetta del 
Rosa. 

Partito da Macugnaga la mattina del 16 
agosto alle ore quattro, salì per la via dél- 


l’alpe Rofel, ed alle ore dieci era al. colle, 


del Weiss-thor. Là giunto, seguendo la cresta 
della montagna, si pertò sulla cima dell'Jrzzi 
per un'osservazione, e vi fissò una bandiera; 
quindi -calò verso Zermatt sino a Stock Hohle 
al versante meridionale dell’Hòchthatigrat. 
Quivi studiò qual fosse*la più conveniente 
via per salire suli” MozAste-Spit e, essendo 
nuova sì ad esso che allè guide tale salita, 
e vide che la via punteggiata sulla carta dei 
fratelli: Schlaginweit è ora assolutamente: im 
possibile ad ‘essere seguita. Formatosi il 
piano del suo viaggio; continuò: la discesa, 
ed alle ore cinque pomeridiane giunse all'al- 
bergo di Iiffel, dove pernottò. 

Ora lasciamo: al nostro coraggioso: giovane 
il racconto della sua ascesa. 

< La mattina del giorno diciasette agosto, 
alle ore. tre, colle mie quattro. guide, io: ed 
il mio cane, favoriti: dalla luna, risalimmo*la 
montagna fino ad un'ora circa da Stock-Hòhle; 
da qui passai sul ghiatoiaio' discendente dal 
Signal Kuppe e dat Eyskamm; quindi* salento 
passai avanti ad alcune I 
gnavano un inglese. Vidi molti francolinî, è 
qualche lepre in distanza; orta più, ora meno 


facile o pericolosa trovai Ta salita, e nella” 


via lasciai l’/n-der Schwirze a sinistra, ed il 
Lyskamm a destea; alle ore dieci antimeri- 
diane' giunsi alla basè dell’Héchste-Spitze. 
Quivi io e le guide. sostammo alquanto, e 
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fde che: accompa-* 


vato più squisito» che mai. — Moschin, il mio 
povero cane, amorevolmente mi. guardava, 
voleva acqua, ed acqua non v'era r 

c Le condizioni del luogo si presentano 
qui sotto forma di un gran cratere di ghiac- 
cio rinchiuso fra Je catene del Rosa e del 


Lyskamm. Ea natura vergine e grave desta | 
| un senso dî melanconia; la voce cadeva morta È 


senz’eco; non gorgoglio d’acqua, non esseri 
viventi;- silenzio perfetto; trovai solo un’ape 
intirizzita sul ghiaccio. 

« Dopo breve riposo, lasciato il cratere, 
salii non senza difficoltà la costa dell’ Ave©iste- 
Spit:e, praticando per la tratta dî beri: due! 


-| cento metri scalini nel ghiaccio. Ero quasi 


allo:groppa di questa vetta, quando con sor 
presa trovai dell’erba secca in uno spacco 
della roccia esposto a mezzogiorno: era della 
famiglia delle graminacee, ma :non aveva 
culmo. Alle ore dodici del giorno 47 agosto 
io e le mie quattro guide col mio cane-toc- 
cammo la punta più alta del Monterosa. Ma- 
gnifico spettacolo! Bello era il tempo, taceva 
il vento ; le più eminenti catene delle Alpi, 
coperte di eterne nevi, limitando in varie 
forme le diverse vallate e le diverse digra- 
dazioni dei monti, si presentavano a’ miei 
occhi; scorsi Ja croce di ferro sul Zumisteit, 
ed il palo piantato dal signor Gnifetti, par- 
roco di Alagna, sul Signal Kuppe; ‘il Monte- 
bianco, il Cervino; il Monviso, il Matterhorn 
ricevevano il mio saluto; una lontana nebbia 
mi toglieva la vista della pianura. 

€ Su questa vetta trovai un termometro 
orizzontale in buono stato ,. protetto da un 
sasso, con un biglietto piegato scritto in in- 
glese; vicino a questo ‘una bottiglia rotta con 
entro: sette biglietti inglesi riferentisî agli 
anni 1857, 59, 62 e 63; a questi aggiunsi il 
mio:: era il primo nome italiano che entrasse 
in quel. vaso. Con viva soddisfazione. però 
seppi che nel giorno susseguente tre: altri 
italiani visalirono e vi deposero i loro no» 
mi; e fra questi, mi fu detto, il marcliese 
Arconati di Milano. 

«La sommità, ossia lo spigolo più elevato 
del Monterosa, si estende quasi nella dire- 
zione da tramontana ad ostro; quattro sono 
le principali cime chela coronano : il Nor- 


dende; l’Hochste Spitze, il Zumstein ‘ed il Sw" 


gnal-K: 

€ L’Héehste Spitze è la maggiore elevazione 
del Monterosa : sì presenta come una cor- 
tina o un contrafforte estendentesi verso po- 
nente per circa um chilometro; tagliato a 
picco. dalla parte di mezzogiorno, verso mez- 
zanotte presenta un [ripidissimo fianco co- 
perto di neve; esso si innalza sotto forma di 
pettine, o dirò meglio. di cresta di gallo, di 
cui tre sono le principali cime; la pria, os 
sia la più culminante del Rosa, è la più oc- 
cidentale, e questa è propriamente quella 
detta Hochste-Spilze: di queste punte, per 
chi le guarda da Macugnaga, per un' effetto 
ottico, la prima sembra la più piccola, la se- 
conda, ossia quella di mezzo, sembra la più 
alta; la terza sta a cavaliere del Rosa e 
guarda verso Macugnaga. Però la differenza 
tra la più alta e la più bassa di queste cime 
non sorpassa i dodici metri all’incirca. 

«La seconda e la terza punta sono assai 
difficilmente accessibili : esse sono» appunto 
quelle sulle quali si ritiene che prima d’ora 
nessuno abbia posto. il piede, tanto più che 
non sono ancora chiamate con alcun nome 
particolare. Infatti tra una punta e l'altra 
havvi una cresta tagliente, a balzi irregolari, 
in istato di disfacimento , fancheggiata da 


la seconda di queste: vette dividono le acqua- 
pendenze italiane dalle svizzere, ma che solo 
la terza ha questo incarico, e su questa era 
d’uopo portarmi. Infatti, orà a carpone, ora 
a cavalcione, ora arrampicandomi ‘a stento; 
osai passare dalla prima e dalla seconda sulla 
terza vetta. Fino ai piedi di questa sî trasse 
anclie il mio cane, ma mon la potè salire, e 
guaiendo. e tremando vi aspettava il termine 
della. mia operazione. Delle quattro guide 
due soltanto, Rupen Pietro e Borghese Bar- 
tolomeo, mi seguirono e mì portarono gli 
strumenti che mi occorrevano. Fatte le in- 
tersecuzioni necessarie, fssai il punto di par- 
tizione delle acjuapendenze italiane e sviz- 
zere, poscia immalzai un piccolo muro a guisa 
di torre nel sito dove aveva piazzato l’istro» 
mento, onde lasciar testimonianza che) amiche 
questa punta fu tocca da piede wimano? Quindi 
nell’ istésso modo rifueemmo la via e ritor- 
nammo, sull Hochste-Spitze; dbvè pianta una 
bandiera: Affannato: e ‘stanco, desiderava in- 
vano un sorso di quel vino secco. che acqui> 
stava, maggior bontà guanto più prendevardel 
monte, 

«Alle orè due intortili cirimme-ta- discesa: 
il cane, strada facendo, metteva' dalla bocca: 
frequenti goccie di vivo sanguel; iove'lè giritte 
sentivamo uppressione di. petto? e" dutore ‘agli: 


all'albergo di Riffel » ; 

Qui tace il nostro viaggiatore; &pulavana 
guida dicendoci: ‘che: il loro artivo' a Riffal 
fu salatato com: gioia da quei buoni valli. 
giani, e ‘dai forastierì che’ sietrovavonora 
quell’albergo. Tutti volevano cònosèereri pare 
tieolarì. del viaggio» e tutti. cont es,ansione si 
corigratulavano con-lui. Uno di ii.ei valli 
giani disse. in suo' linguaggio in modo da 
essere inteso» ed'ora» innanzi» noi chiame- 
tomo Punta Moschin lar seconda. punta det- 


per l’ardimentosa ascesa che pel primo que 
sto signore vì fece, » Ne rise i! signor Veg 


ligiano si pose ‘a desco: L'ho" detto ! Non 
mantenni la parola di tacere il suo nome, 


bevemmo l’ultimo sorso di vino che fu tro- 


due precipizii. Rilevai..che nè la prima 'n@” 


occhi; alle ore sette di sera (eravamo tutti: 


l’Hòchste Spilze dal nome del primorcane che | 
la sali, e chiameremo Punta Veggtotti la terza" 


giotti come d’uno scherzo; e isalutato il val- |. 


E ADE 
di è 


mi perdoni razione del signor V. 
giotti Leopol Vespolate se tag dd 
contravvenzione a quanto gli aveva promesso, 
la verità e l’interesse del fatto così esige- 
vano. i | , I 

Alle ore sei antimeridiane del giorio suc- 
cessivo il signor Veggiotti colle sue quattro 
guide lasciarono Rifîel, e ripassando il Weiss- 
thor arrivarono all'albergo di Macugnaga alle 
ore tree mezzo pomeridiane. 

Questo viaggio procurò al signor Veggiotti 

un’erisipola alla faccia e.male d’occhi, ed: alle 
guide male d’occhi. e male di Pa: per cui 
| tutti tennero per più giorni il letto. E il 
povero Moschin? Esso più non poteva man- 
giare; stette per otto giorni a soli brodi, e 
finora (7 settembre) non è pienamente gua- 
rito. Questo prezioso cane, superando ogni 
stento, volle*essere‘ affezionato compagno al 
suo padrone. nella difficile impresa: esso si 
acquistò: un merito’ tutto particolare, quello 
cioè d’essere solo fra tutti i suoi confratelli 
* salito alla maggiore altezza in Italia. 

Ora noi cî rallegriamo ‘col signor Veg- 
giotti : il buon esito della sua ardita impresa 
prova che col perfezionamento dei mezzi geo- 
detici che si hanno, gl’italiani putrebbero fa- 
cilmente avere una precisa carta corografica 
delle Alpi coerenti all'Italia, o per lo meno 
quella dei prificipali Toro gruppi e punti cul- 
minanti; perchè, se havvi alcuna di queste 
carte, essa fu redatta da dotti stranieri sotto 
il rapporto di studi speciali. Una buona carta 
corografica delle Alpi non lascierebbe vano e 
talvolta fatale il. tentativo di. molle. escur- 
sioni che si intraprendono, ed invoglierebbe 
sempre. più gli studiosi italiani alle salite 
alpine; e ciò. senza. dubbiò con grande van 
taggio alla coltura delle stienze tisiclie e na- 
turali che ogni giorno più va ravvivandosi 
in Italia. 

Doit.. Giuserre Moro. 


ULTIME NOTIZIE 


vivi 


Pocho ed incompiute notizie avevamo 
raccolte iersera (21) all'ora di metter in 
«torchio sugli ayyenimenti che hanno con- 
tristata la" nostra città. — La Gazzetta uffi 
ciale ne pubblica oggi la seguente nar- 
razione : : 


Gravi disordini perturbarono. ieri Ja tran- 
quillità della città di Torino. 

Verso le due pomeridiane vari assembra- 
menti si vennero formando in alcuni punti 
della città. Essendo stata tentata  um’ag- 
gressione all'ufiicio della Gazzetta di Torino; 
in piazza di San Carlo, un drappello di guar- 
die di pubblica sicurezza disperdeva l’assem- 
bramento: facendo» uso ‘delle  sciabole.: Per 
questo fatto deprovevole il governo ha im- 
mediatamente ordinato un'inchiesta giudizia- 
ria sulla condotta degli agenti di pubblica 
sicurezza. 

Più tardi il tumulto. in quella piazza di 
venne più minaccioso contro l'ufficio. della 
questura che ivi lia sede. 

Oltre a parecchi» soldati ed ‘a- tre ufficiali 
feriti a ‘colpi dî pietre, si avevano già a de- 
plorare tre uccisioni, di due supposti agenti 
edi una guardia di pubblica sicurezza, 
quando sventuratamente “una folla di per- 
sone armate di bastoni, di sassi, ed alcune 
di pistola, avendo voluto forzare uno squa- 
drone di allievi carabinieri’ situato fino dal 
principio della sera in piazza Castello, ten- 
tando di disarmarli, ed investendoli. violen- 
temente, questi fecero per propria difesa e 
senza comando una scarica di fila delle loro 
armi, La folla si-disperse immediatamente. 

Si rinvennero dieci. morli e. variì feriti tra 
i cittadini. Venti carabinieri erano. stati fe- 
riti con bastoni e pietre, fra i quali cinque 
gravemente. 

* Finalmente la calma si ristabili dopo la 
mezzanotte anche ‘col concorso di'alcune pat- 
tuglie e di un drappello di guardia nazio- 
nale; che fu lasciato a difesa della questura, 

Se non che più tardi una banda che sem- 
bra fosse una parte di quella che aveva ag- 
gredito i RR. carabinieri, forzava una Dot- 
tega di armaiuolo; e vi prendeva dei fucili 
dî cui fece uso contro la truppa che la-rag- 
giunse, operando l'arresto di dieci individui 
e raccogliendo una ventina di fucili ed' un 
tamburo. 


». Così i morti come i feriti vennero-tra- 
sportati nel caffè Dilei, nella birraria Ca- 
losso; nell’Hotel de Londres ed in altri 
luoglit vicini. 

Alle due dopo la mezzanotte Ja città 
‘età colora» Questa=mattina, alle 6, ci res 


‘cammo: a visitàre i luoghi ne quali erano” 


‘a\wenuti que” lagubri fatti. In piazza San: 
Carli stata andont»spatso un gran: numero: 
cit. ciottoli, cho velif#r> pot r@00000 pu 
faiui Numerose truppu crino giuntenella: 
nolte dal c*mpo di San Maurizio, è simo 
dull’alba: stavano: sceliiorato» nelle. piazza 
Gistello 6 Sol Cari: L'aspetto” dutl” città” 
era agitato; lo vio, deil:. primo core. del 
giorno, animatissite; matto Buttoglrocnelte: 
vie principalierno--ohiuse,-e-così-rima- 
‘Sérd tàtta® la gibrtfatat 4 
Iotauto. si pubblicava. il seguente ap- 
pello. del Comando superiora della guardia 
nazionale: È 
Alttesi i gnavi ‘momenti in cui versa la 
‘nostra città e dietro gli ordini avuti dal si- 


| gnor. sindaco, questa milizia è chiamata’ 


sotto le armi) per i mantenimento: : 
dine e della sicurezza pubblica 

Le quattro legioni sono chiamate sotto le 
armi, in tenta ordinaria al rispettivo luogo 
di convegno. 4 i 
‘— Gradwatî è militimar più necessaria fu 
l’opera vostra, che nessuno dì voi mafichi 
 all’appello, i 

> 4 Il luogotenente gen. com. supericre 
i Visconti D’OnnAvASsO: 

Torino 22. 4 CERTI È 

Più tarli veniva affisso il seguente pro- 
clama del sindaco, sccannato dalla. Gaz- 
zetta ufficiale: 

CITTA’ DI TORINO 
Concittadini ! 

Luttuosì avvenimenti ignoti prima d'ora 
alla nostra città la hanno pur troppo. ieri 
funestata ! s 

Le esortazioni che il vostro municipio 
testè vi dirigeva, vò Te rip:t0 io con tanta 
maggior instanza ora che importa non si 
faccia ricadere sulla popolazione torinese la 
colpa di quei deploràbili casì! Contorra o- 
gnuno coi mezzi che ha in poter suo a ri- 
stabilire la tranquillità e mantener l'or- 
dine. 

A voi specialmente uffiziali e militi della 
guardia nazionale rivolgo con tutto 1’ ardore 
questo invito, a voi, aì quali è: dalla legge 
affidato tale compito, e voi saprete fedel 
mente adempierlo, non solo perchè è un 
dovere, ma sopratutto perchè voi compren. 
dete che da questo adempimento dipendono 
in gran parte le sorti- della vostra città e 
della, patria comune. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 22 
settembre. 1864. 

Il: Sindaco Rorà. 

Il Prefetto della provincia di Torino ha 

pubblicato egli pure il seguente proclama: 
Torinesi ! Ù 

Onorato da gran tempo del governo di 
questa provincia” e conoscendo per continue 
prove la saggezza e il patriotisno di questa 
popolazione, io mi ‘rivolgo ad essa colla più 
viva fiducia e la invito a volere anche que- 
sta volta provare all'Italia ed all'Europa che 
essa è a--niun’altra seconda nello spirito 
d'ordine e* nella devozione al Re ‘cd alle 
patrie istituzioni: 

ll vostro municipio vi- rappresenta degna- 
niente, e legalmente sostiene î vostri’ inte- 
ressi. 

La convocazione del Parlamento già fatta 
pel 5 ottobre deve pienamente: . rassicu 
rarvi, 

Voì potete contare sul’ suo giudizio, senza 
del quale non può compiersi alcuno di quei 
fatti che toccanò gl’interessi più vitali di 
una popolazione, 

Torinesi ! 

Io vi invito alla calma: io scongiuro gli 
uomini onesti ad astenersi anche da quella 
curiosità che accresce , gli  attruppamenti 
e può essere occasione di funeste conse- 
guenze. 

Torino, 22 settembre! 1864... 
IL prefetto G. Pasozini. 

Vari altri proclami vermaro pubblicati ; 
uno della Camera di commercio che in- 
vitava gli operai a. far. ritorno nelle loro 
officine; uno sottoscritto da paretchi cit- 
tadini torinesi che esortava la popolazione 
a rimanere nelle vie.legali, od. altri pa- 
recchi che' tutti raccomandavano di non 
rinnovare le dimostrazioni. Alcuni depu- 
tati piemontesi si radunarono in seduta 
privata per cercar mezzo di ristabiliro la 
quiete. 

Ma questi consigli non raggiunsero l’in- 
tento. Questa sera si rinnovarono i disor- 
dini. Dopo lunga provocazione con assem- 
bramenti e grida, si cominciarono a gettare 
sassi contro la questura. Un momento dopo 
lo squillo di tromba che precedeva |’ in- 
timazione, raddoppiò la grandinata di.sassi 
e partirono due colpi d'arma da fuoco 
clié ferirono um brigadiere e un carabi- 
niere. L'invasione era'immInente'e le truppe 
fecero allora fuoco a-varie riprese, e sì 
‘ebbero di nuovo morti e feriti così fra 
'î Uitadini com-fra: i. militari. Fra.i fe- 
‘riti @ gli arrestati» parecchi si trovarono' 
armati?di stili o revolvers. — È stato fe- 
rito:.gravemente il tenente colonnello Co- 
vlomibinor.dek.17°. regg. di fantiria. A uo! 
«Don-Fegge ll cuore in questo mompmivii 
Lentrafe in' più minuti particolari. Ma ab- 
‘Diano’ fede neì destini d'Italia. I sacrifizi 
\@l'abbbgazione hanno rigenerata la no- 


‘|estrap tra, l'ordine e la legalità l'hanno 


‘salvata noi tempi più procellosi; lo ri- 
+cordine. ‘i suoi figli. Ritorni la calma, 
-@ {utro |» questioni saranno conveniente- 
L mente discusse e risolte. Ogni altra consi- 
‘ferme sarebbe soverchia; la popolazione 
«torinirs® che in sedici anni di libertà ha 
d.to tante prove dî civili virtù; intenderà 
il vero significato delle nostro parole che” 


ci sono dettate dall’affetto sincetote. pro-. 

fondo che nutriamo per essa, dall’immenso | 
‘dolore clio proviamo al vedere come una | 
| serie di malaugurate. circostanze ci abbia | 
condotti ai fatti deplorabili de’ quali siamo” 


#4 


a 1 


PS. Sono le-11 pomierid'ano; od’ ogni 
umore è ccssato. Si raccolgono i morti 
© i feriti. si 


| Sappiamo che nella scorsa notte sono 
partite da Torino (atte le guardie di pub- 
| blica sicurezza. | 


Nel saccheggismento delle botteghe di 
| armaiuoli avvenuto ieri sera fiirono presi 
‘circa 300 fucili è un ceùtinaio di revol- 
VOrs. È; 

La Gazzetta di Torino ha pubblicato oggi 
solamente un mezzo foglio. Fu arsa di nuovo 
in piazza S. Carlo. i 


Leggiamo nella Stampa : 

Numero dei morti e feriti nella sera 
del 21 ; 

All’ospedale di San Giovanni ricoverati 13 
feriti, più 4 morti. 

Molte ferite sono gravi, £ 
. Ospedale San Maurizio ricoverati 15 fe- 
riti, più 2 morti: dei feriti due sono fem: 
mine, 

Un morto fu rinvenuto in piazza San Garlo 
ai piedi di una scala, 
-All’Ospedale Oftalmico uno ricoverato fe- 
rito, oltre ai tre morti che furono traspor- 
tati al civico palazzo. 

Dei soldati 17 tra mosti e feriti — vari 
altri leggermente, : 

Il camposanto per buona parte del giorno 
è stato -guardato da considerevole numero di 
fanteria; 


Si legge nell'Italia militare del 22 
corrente: 

Fra i vari rumori che hanno corso da pa- 
recchi, giorni, abbiamo inteso accennarsi 
quello di modificazioni ministeriali. Crediamo 
che per quanto riguarda il ministro della 
guerra,- questi rumori non hanno fondamento. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) \ 

Schwalbach, 22. La visita dello czar 
all’imperatrice durò tre quarti d’ora. ; 

giunto l'arciduca Stefano. 

Atene, 20, La Camera decise di abo- 
lire il Senato. L’opinione pubblica è favore- 
vole. à. questa deliberazione. 

Londra, 20. Il principe Umberto visitò 
l’arsenale di Woolwich. % 

Parigi, 22. Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel rammenta che l'occupazione 
di Roma fu sempre considerata come un 
fatto eccezionale e passaggero. Il governo * 
francese sorpreso dai felici cambiamenti so- 
pravvenuti da due anni nella penisola ove le 
passioni anarchiche furono quietate ‘0 re- 
presse; era pronto di cogliere Ja prima oc- 
casione per por fine ad una situazione che 
era per tutti imbarazzante e onerosa. Così 
quando il governo italiano, preoccupato dalle 
necessità di organizzare il muovo stato 6 
dalle considerazioni strategiche, politiche e 
amministrative, dovendo stabilire la scelta 
di una capitale, fece parte della sua risolu- 
zione di trasferire }a capitale al governo del- 
l’imperatore, questi pensò che era giunto 
il momento di discutere le condizioni che 
permettessero alla Francia. di lasciar Roma 
con piena sicurezza. 

Il Constitutionne! indica le seguenti stipu- 
lazioni convenute fra il governo francese è 
l'italiano: l'Italia s’impegnerebbe di rispet. 
tare il territorio attuale del papa e d’impe- 
dire ognî attacco diretto dal di fuori. La 
Francia ritirerebbe le sue truppe di mano 
in mano che si organizzerà un’ armata pon- 
tificia.  L’evacuazione sarà compiuta entro 
due anni. L'armata pontificia sarebbe sufà- 
ciente pe mantenere l'autorità del papa, la 
tranquillità interna e la sicurezza delle fron- 
tiere senza chevil governo italiano possa fare 
alcuni reclamo contro: il numero di essa, pur. 
chè però non degeneri in un mezzo di ‘at- 
tacco contro l’Italia. Finalmente l’Italia si 
dichiara pronta ad entrare in trattative per 
prendere a suo carico una parte del debito 
romano relativo alle antiche provincie pon. 
lificie. 

.Jl Constitutionnel riproduce poi la lettera 
diretta dall'imperatore a Thouvenel il 20 mag- 
gio 1862. 

Lendra. 22. — }l Times ed altri gior- 
nali approvano Ja convenzione stipulata. ira 
la Francia e l’Italia, e credono che condurrà 
ad una soluzione della queslione romana con - 
forme all'interesse d’Italia, 

ll Morning Pest dirò che dalla pace di Vil- 
lafranca in oi nescun avveltiuiento era suc- 
ceduto più di qu.sto Impertarite per la so- 
luzione della questione romana. 

N gioraale medesimo è favorevole alla 
scelta di Firenze per capitale. 

Hetivie ti Borsa 
Parigi, 22 settembre 
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è ROMBALDO, Gerenio, 


I SAVONAU:BOUQUET deFrance 

basterebbe a ‘stabilire. la fama. di una; 

. uova Casa; egli ringiovanisce la vécchia, 

- Riputezione della Saponeria OGER, i 
di eui prodotti:sono generalmente rice 

cati. Vendite all’ ingrosso, boulevard Sé- 
bastopol, 56, a Parigi (r. d.). : 


VENDIT pa mobili ed utensili 
vii di cucina di un appartamento 
signorile, via del Valentino, n; 5, piano 
terzo, visibili ivi dalle ore 12, alle 2 po- 
meridiane, i ua 


H 

CIOCCOLATO JODICO 
. del Dou. MPINTE — 
Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la. tisi S JA sifilide. Questo’ cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattio della Dee malattie Mii 6 
reumatismi, e da bel colorito; alla. carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. $i 
cioccoato FaravomRoso. Pacco fr. 5, 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
o Bonzani in Torino e dai principali far- 

macisti d’Italia. 


POUWDRR 


4 la prinicesse, A la violette 
et aux amandes amòres. 
Oitima per la toeletta delle mani In 
particolare, imbianca la pelle, la man- 
iene.morbida , e ne is:pedisce le sîre- 
polature nell'inverno . — Si vende in 


sacchetti grandi da L. 1,24, e. piccoli || 


a 80 cent., presso Gallo e Branetti, via 
Carlo Alberto, 8, nél cortile, Torino. 


El; CUOCO; MILANESE 


CUCINIERA' PIEMONTESE 


Manuale di chi ama, mangiar bene e 
spender poco, indispensabile per ogni 
ceto di famiglia, Un vol. in 12 di circa 
350, pagine: prezzo, L..-1 50; per la 
posta franco, 1 60 

Presso Gallo e Branetti, via Carlo Al- 
berto, num. 3; Torino. o 


4 


A: DI TUTTE LE:BORSE. — Se 


sce la notizia gratis o franco 

a chi ne fa dimanda al. Direttore 
dell’Office International a Ginevra 
(Svizzera); i 2 
naro le domande con cen- 


BENZINA ITALIANA cena 

ulisce le macchie. di tia, "one 
"p è le macchie di grasso, olio, ca- 
ino sulla seta, velluto, lana, cotone, 
cce;, mélte a nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il lu- 
cido delle stoffe, e non. la 
re. — Vendesi in To 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cor- 
tile: Prezzo. cent. 80. Ì 


Presso Gallo è Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. : 


HAU.ECARLATE rettificata, disso]- 
vente e vivificante, senza odoré, non in- 
fiammabile ed affatto innocua al consu’ 
matore, fa sparire le macchie di vernice, 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. prin- 
cipalmente sui panni e sioffe. in lana, 
qualunque ne sia il colore. Riesce purè 
sulle guipures @ pizzi ‘neri che puliscò e 
rimette a nuovo. L. 1 80]a bottiglia 6. 


arcieri pnt 


GRABDIASSORTIMENTO. DI; AGHI: 


a cenf. 40.50 il\cento, assortiti insca- 


tolini.' 
Piu? FINI a cent. 60 e 80. 
SOPRAFFINI a L. 1, 1,20 ed 1,50. 
PORTAFOGLI d’' aghi ben assortiti a 
cent. 80,6.1,50, 
SCATOLE di aghi elegantissime per re- 
‘gali. — Presso Gallo e Brunetti; via 
Garlo, AJberto 3. 8 


Occhi di Pernice, 


CALL 4 ed.ogni ‘sorta di cal A: Sol- 
liévo istantaneo. e. guarigigue, coll’impe- 
idire la Sonn Bold e NERA ione di FI 


‘calzatura, con. le. Rotelle vegeto-mineralò 
data, ci -— Prezzo L. 1 | 


.— Torino, 


Agenzia D. Monvo, via dell'Ospedale, n. 5, 


AVVISO AGLI AGRICOEPORE 


lì sottoscritto si reca, a premura di,ayyertire le 
sumo del Hero Guano, della Isole di. C. 


rsone agricole. che fanno con- 
maeFae, chetroyasi ben. 


provvisto di dello concinie,;; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 


erede necessario dichiarare che non'è 


ae casa vero e.legittimo Peruyiano quello 


che non viene estralto dai suoi magazzini. di Sampierdarena. 
XI prezzo di vendita è stabilite sulla base di 
Fr: 24 per tonnellata, di AOO@ chilogr. per peri reperita a BO tonnellate 
» S50 


» 


Uenova, agosto 1804. 


ai AAT 


, 10 », 
posta la mercsa magazzino in SAMPIERDARENA, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi’ al so}toscr 


enlo.a contanti, senza sconto. 
LAZZARO PATRONE 


Piazza. Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


25. ANNI DI SUCCESSO. 


ALCOOL DEMENT Ao: Bl 
mente nei giorni di gran caldo. 
bicchier d'acqua, zuccherata o non, 


o'rinfrescanti, e la meno costosa; Di ques 


provvista, attesechò fa | 
fica lo stomaco anche, il, più sfinito, 


quis. 


ediante alcune goccie di questo liquore in'un 
si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
to elisir. qualunque famiglia dovrèbb? essere” 


scaccia, i, mali 


L'uso di. quest'Alcoo), utilissimo, in, tntte 
stagioni, è, da raccomandarsi special- 


D , digest @, forti- 
24] dittatore e coliche, puri. 


fica il sangue. calma i nervi e.dissipa all'istante qualsiasi malessere: Quest’alcoo; 


narisco infallantemente i crampi allo stomaco, la, diarrea, la, colerina, e preserva. 


a qualunque influenza epidesmca. 


Si vendo in botcette suggellate a 3 fr. e a 5 fr. 50, coll’istruzione portante i 
sigillo © la fir.2a dell' inventore H. Dr Ricenxs,. corso, d'Herbouyille, 9,in. Lione, 


senta. sompalssionarie Italia D. Monno, Torino, 
eirino . Bonzani, Denanis: Milano. Biraghi-Ravizza , 


© AISOCKAZIONE: COR PRESI 


3; Napoli, ste. 


via Ospedale, 
Vanore: “eemosa’ Te 


Casa. Vendita 
an at pria 7 


SRCONDA SERIE 


BIBLIOTECA GALANTE DILETTRVOLE: 


ILLUSTRATA 


Si sono pubblicati: 
Volume 


ceri amorosi. 


| ho spirito di voluttà (scene. galanti) per ED. MALACARNE 
Il, Già abati galantà Memorie del cardinale. 7 
I. Una signora che viaggia sola, Avventure e. pia- 


N [La donna dî mondo, per Invocanzo MALACARNE, 
Trovansi sotto i torchi a compimento della serie: 


VI 


VI[. Uns rottura d’amore, per ANTONIO 


VII. 
IX 


A. 


Con sole it. L. 8, imports della prima serie di questa Vera Biblio- 
i signori associati alla m 


teca galanso, i 


. La donna gelosa, romanzo in # volume per E. MackovicÒ 


MALBIANI, 


. L'album: galante di un matto, in 3 volumi. 


lami, néi quali sono compresi î due stabiliti a titolo di premio, cioè: 


i da destinarsi. 


in un coi rispettivi due premi. 


iti un volime alla settimana. 


La seconda rata di pagamento dovrà essere effettuata ia altre it. ho 4 
mediante vaglia postale, dopo che i signori associati avranno ricevuto gli 
altri & volumi a compimento di detta série. xa 

| 4 suddetti volumi si vendono anche sebaratamente al preszo di it 


Jicaduno. 


Questa assoeiazione a, norma dei sichiedenti venne divisa’ per rignaido 
al pagamento iv’ dae rate uguali di it î 23 960 

Chi desidera quindi associansi. non. avsù altro incovamodo che inviare | 
rima rata di pagamento mediante vaglia postale di it. L. 4 ih Milano al 
’Editore ENRICO POLITTL, corsia’ Giardi 10, ti. 12, e riceverà va 
corso di posta frauchi d'ogni spesa i prilns cinque volumi giò 


L. & ciascuna. 


Gili altri 5 volumi a compimento della seris vesranno. colla massima re 
golarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati, cioè in ragion: 


igono colla ferrdvia possono 
Capa 
bergo 6) ino, 


vi 
rituato lungo la via porco 


bus èd in una casa delle più signorili. 


x 


“ "a Gallo e 


[ TARKRÒ ACUTO O CRONICO; ‘ASMÀ; TOSSE CANINA, è Contro il @RIPPE:* 


nferiori alle B@, tonnellate 


ricerersnao dodici vo- 


rent 
licati 


De 


Curci 


È VOLONFARIA 


"di tuttii beni,stabili situati nel Comune di Vezzano e, di tatti quelli posti nel ler- 
‘ritorio a Penfano, Comune di Santo Stefano cpr po rio Di seta 
appartenenti. agli illustrissimi signori Giuseppe avvocato Stanislao fratelli. Bri- 
chieri-Golombi di Firenze; >. pe A Mi Tosi 
dt Di Iti beni consistono in. terreni collivi, olivati e seminativi, vili e boschivi, 
pei amer posizione iti prossimità della città di Sarzana, con diverse case co- 
oniche, non che in'un comodo casino per Vilieggialuta recentemente restaurato, 
situato pel delt» paese di Penzano, composto di*due piani superidri e di sottoposti: 
Magazzeni, cantine, fienile e stalle. sé 
La rendita ‘d 
lire 3500. 
La vendila asrà luogo a trattative private, e potranno concedersi more al pa- 
gamento secondo le condizioni da concertarsi. ? = 
Per le informazioni dirigersi in Sarzana al: sottoscritto. notaio: incaricato 
: : GIUSEPPE: PAOLETTI-PELLEGRI, Notaio, 


i e 
AGLI AMATORE DI FRANCOBOLLI 


Collezione di francobolli italiani, di già in corso durante i governi provvisori 
nelle provincie italiane, specialmente di quelli rari, non comuhi e più ricercati, 
come p. es.: ; 


à 


| 


__1 soldo,  —2,soldi —60.grazie, 3 lire 
a lt.L. 0,25. ILL. 2, I, L 5 IL, 9g 
Nars i, 12 Tornese, Croce bleu Garibaldi, It. L. 2, l'uno; 
tomagna, da'1j2'a 20 baictchi, It. L'8 in tutto! ** 
Un capa assortimento dei suddetti francobolli italiani, in pezzi 40, si può 
l'avere mediante It. L. ‘55. — Quei signori amatori che ‘desiderassero possedere 
una o due tualità oppure un assortimento di francobolli {dovranno  indirizzarsi 
conettera affrancata, unendovi l'equivalente vaglia postale; al sig: î» SCHINABL, 
ferma in posta, Firenze, onde prontamente ed esattemente essere Serviti. © © © ©’ 


di Tos 
N Riaie Ni uno, 


LI ATI BRIT CE ESLELETIZZAE TIRI RIE 

È LI Fabbrica_in Parigi, 28, rue Taithout, 
È ATE DE GEORGE Confelto pettorale di regolizia e gomma, ri- 
conosciuto ellitacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto îl nome di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA- 


Questa pasta, d'un'sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità l'espettorazione, 


SERO:P: Ho FLON fsic e Pois, 28, rue Taito 


° Questo siroppo, d'un sapore piace- 
volissimò,"è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature; raucedini, ca- 
tarri, tossi netvose, asma, tossi canine i contro il grippe. a 
Îl siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dblcificanti e toniche, le sole 
*che:convengono per guarire ‘le indisposizioni recenti del petto e pet calmar quelle 
per le quali i'soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 al'flacon;- 
“Agente gpamiazionario ta; Italia Di denle Torio, gia de eta La LA Sesto: 
Torîhò, da Bonzani e anis; , da Zanetti iavacca e da i 
Pretcia, da Gregori; Pirehsb, da biofig ateo primipali farmacia d'Italia. * ©" 


re tenori 


- MACCHEE DEE VISO 

PA au: È ‘nt i Tee 
Il Latte Antefelieo puro è un cosmetico infallibile contto lè macchie di 
I rossoré; Teritigini,*serpiginî, macchie provénienti' da gravidanza, ecc. Allungato con 
due 0 tre quarti d'acqua; ed impiegato: prima delle abluzioni del mattino , purifica 
l'epidermide, senza mai irritarla o alterarla, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
naceé 0 giallognole: dissipa 0° ritarda ‘le'prime' righe, rinforzando il:tessuto*della 
pelle, ed impedendogli di distendersi : dà e conserva al viso le qualità del più bello 
incarnato. + Boccetta: 5 fr. — Parigi CANDES e Comp., boulevard. St- Denis , 
28. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino; via dell’O- 

spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). ‘© i 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO. 
delle malattie veneree, polluzioni, wie orinarie. Metodo proprio trovato ‘ellicace da 
un'esefcizio pratico di 86. anni, di &. FERR dottorè in ‘medicina, ecc.;* 
autore delle seguenti opere: Delle malattie “ven ‘ee, ‘ecî., 1" edizione, fr. 8 — L'àn- 
cora: per l'impotenza, fr.'8 — IL Gerd amicd dell'umanità, fr. *8'— 
del ventricolo, 2* èdizione, ‘fr. 3v—"Del'na | 
Via S, Francesco d'Assisi, corte ritnpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
piano ‘2°, o Doragrossa. n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano} Torino. 
Per la visita in sua'casa dalle 10. alle ‘3, — Scrivere franco. 
sy calmano all'istante il male ai denti il più 


LE 6OCC GIAP PONESI acùlo e ne impediscono il-ritorno, distrug- 


genidone la carie: Vent'anni di costahte "Sutoèsso” stanno “garanti della loro supe! 
riorità su tutte le altre preparazioni ‘di simil genere senza eccezione. 

Agente commissionario per l'Italia ». sompo. Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 
Napoli; stessa Casa, strada: Toledo, 20%. — Vendonsi in Torino ‘alle farmacie De- 
panis; Bonzani, Taricco, e presso lo principali d'Italia. — Prezto*fri ® 59. 


% ta. 


î 


Della debolezza 


CESSO) 
dA 


Approvazione d'ell Acade- 
mia Impèrfafe di Medicihadi REC 
Francia. Medaglia-d'oro ali aviore dag!h.Da; sig Animessa nb 
Ospedati, di Parigi e di Londra, Raccomandata dal signor CrLLentfn, medico 
in capo dell’ Ospedali dei sifilitici 
DISCRETA, GRABEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia k 
rando) gitarisce “it ci Ogiorni vie malattie» contagiose. Per evitare la 


falsificazione e esiger@ la -firma. e- das mafca' "di Tabbiic: 


y NIN AI Questi RIMEDI 
PILLOLE ED. UNGUENTO, HOLLOMAY. a ifoLLoway 
qanhò tima più gran vehdita di qualungue altra medicina nel, mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto“di*purificare ‘e 
di rigenerare il Sangue. Esse guariscono‘ prontamente la dissenteria;si mali di fe- 
gato è dello stomato; taentre quat rimedio tasalinto, sino impaàreggiabili. — L'UN- 
:GUENTO sana lé*bebchie ferite, le piaghe; le Wiceri per “quanto ‘esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura Maligna;, ‘come: 
lebb»d, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. -Si può adottare»questo un- 
uentò in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo. #ss0 umcurativo in- 
falibile. Istruzioni chiafissime în tuite' le* tinge; Secondo*il bisogno del paese , 
sono affissite sopra ogni scatola"e vaso: QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos- 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tatiiti venditori di meditine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la China, le Indie le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turehfa e ta Grecia. Nel.nostro paese 
si,trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. 

AGBNEI seRciaLI: Torino, D. Moxbo, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano, — Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Rertarelli.di Tommaso, 
— Savona, Luigi Albenga, — Alessandria, Basilio Tommaso, — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bologna, Alessandro Galari ‘— ‘Brescia, Luigi Gaggia. — Firenzé, 


e F. Pieri. — Napoli, DI" W. S. Smiih e S. Galante e Comp. — Messina, Richards, 


L. Arcadipane, 


DE-BERNARDINI 
Professore di Chimica, privilegiato in lipagna 


lupa, 
e Italia : Sregiato con grande medaglia d'oro 
fembro dell'Accodemia Uni 


5 (fuori ser Db 

| taria dei Ui Lomdra, ere., ece., eee. 
° La famosa INIEZIONE 
reni balsamico-profilatica è 1’ unica 
che guarisce in pochi giorni Je gonorree incipienti e croniche’, goccetle e fiori bianchi, 
Si usa anche qual. preservativo siewuro, Dalle diverse Accademie di Medicina 
approvata superiore a tutte le altre, e da’ valenti pratici ordinata , perchè igienica e priva 
di mercurio, nitrata d’argento, o di altri astringenti nocivi. — EFFEtti GARANTITI. — 
Prezzo fr. @ l’astuccio con tutto il necessario, e fr. & senza siringa. — De, ito 
generale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D’Emirio, Strada Con- 
cezione a Toledo. — Suecursali: Torino, G. CeresoLe, Via Barbaroux. 
Parziali: bonzani, Lepanis,"Taricoo, e nelle ‘principali farmacie d'Italia. 
Agente commissionario D. Monno, Torino,. via dell’Os ; db 7 


C 48% 


‘ALBERGO pi MILANO, 


Î mm vo 
ata 

La ciali TO 
| Tn doro el alla tata. t- ora a 


x 4 ALEER x p. FRANCIA n 
MILANO ARCO tenoto da Pi Ca 


Rici, corso Vittorio Er anuele, 21, Comodi 


avola rotonda , a pasto. e alla starta, 
Ta na LE Assai proprio. 


‘ 


i appartamenti e camére séeparaie;'i 


"| SCUOLA TECMCA DI 
i tali beni può caleolarsi approssimativamente ad. anane italiane | 


tismio) fr. 1 — Della gotta, fr 1.°| 


ì 


I 
î 


A situato. ni 
‘ pmi 


PIL 


| préssò. Torino. Prezzo detla scatola coll’istruzione e tutto 


A to PE + 
in Torino, via Principe Tomm 


: 1150, n, &, 
KIMIEVI, CORVITTORI, SEMI-CONVITTORI: ED: ESTERNI 


L’anno, scolastico 1864-63 avrà principio. coll’ottobre.. 
Studio esteso di: tutti i rami commerciali; sviluppo speciale delle lina 
moderne e del calcolo mercantile; libertà e mOFalitA, sno la Lego ino 
sUlstituto, Per, programma, ed PAESE Oi AeTa al Direttore 5 


ii _{. Augusto, Meer. 
APPELLO. AULE, CASE DI PROVINGIA 
Commissioni csegu fo per quali las, sere di, moreì 
si tr PI pun, 
(RABK'ERPORIO, FRANCO-ALIANO DI Noi 


e del primo terzo nell'atto dell'ordinazione. 
NB: Le merci viaggioranno a tutto piceno rischio dell'Emporte 


r’estensione: del. nuovo Regno d’Italia. 
al signor Giulio Simon, negoziante 
ct ore-capo dell'Emporie, salita Sant'Anna, n, 28, 


Por citta 
patentato, in:Gonuvs , di. 
primo piano. 
CEOIZZNO lia; e: torte Re ro IT ti ba in . + 
x EGATO, D ino- 
OLIO. VERGINE 20658 sali quo di BEL CAI 
AE O PULE membro dell'Istituto Politecnico, armatore a 
St-Malo e St-Pierre Miquelon, la sola qualità raccomandata ‘in Francia @d appro- 
vata dall'Accademia imperiale di mellicima, che goda la protezione del Governo e 
la confidenza dei medici: Un diploma d'onore, dua medaglie ed.una menzione .ong- 
revole.a_ Londra. — Deposito principale a Parigi presso Riche, via Mazagran, 2, cd 
in tutte fe città di Francia e dell'estéro'— Vendesi in' Torino, via Doragrossa, n. 9; 
Genova, Via ‘arlo Felice, £9; Milano, corsia del Duomo, 980; Napoli, via Chiaia, 19, 


[ 


Pas DE 


G 


© Sea rs A x x 
cEeetfi [ Queste tre preparazioni sì Gf: 
PET vendono Ìn boccetta e mezze È 
Le Ce, Nboccette: triangolari'di 100.0 
50. di pillole, sotto guarenil- 
i del suggello e della firma 


La ISTAT: A 
chimico-farmacista, rue di È 
Catsti, pes 2; che'no è solo lJ 
| proprietario e preparatore, %& 

h PILLOLE N n - 


DILULES DE 
ta PEPSINA sora 
i Ì UAN si è 


[COI.FERRI 


ì mail ta di; 
® L'alimento è'solo Noe ac 
lre dt => av colul‘chie'non di; 
cosa 


« U 


Banche, colori pallidi, 
l fore 


è He COLO 


“Srl LR DE pipiiguirisitori 
"'Sicoe na l'inerzia Mdict di Malatogiatote Pe 
Iitfarro adi‘ idio sembra rugionerole d'anitetta 

n La completa 0 di questo nome. È 
l'adriia” siariato di medicina). Presso wParlgî®: &/1r.'e2v 50), 


Vendita ia” Milano presso Bertarelli di Tommaso — in Torino alla farmacia Bo 


PILLOLE <<“ allet 

approvate dell'Accademia 
imperiale: dì medicina di 
Parigi, 


PILULES 


de,Carbonale: ferreuX mallerable 
‘L'approvazione data dal- 


DE L L E T l'Accademia alle 


forrenginoso Van ge8, e'le numerose esperienze falte da otto enni dai 

Fificipali medici di'tutts là Francia, hamib meritato a queste Pilota per guarire 
1 pallidi soldri ‘le’ perito biahche ‘è'‘per fortificare î' toriperamenli deboli, rina voga 
che non si'può parigonare che a quella di cui gode11 Solfato di Chinino perda gua» 
rigioné della fobbri, Queste PiLioLe non si vendono che in boccette di vetro bleu, 
portanti la. firma Walioò, Vindita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 

VAL 

Agente cormmlaslonario per Pitalis' D. oo, Torino, via del” Ospedzlu, n_3 — Vendite 
Forso, Deranti, Morizshi: Novara, Caccia Vercelli Berieletti; Alestandria, Masilio; Shléno 
Zinbtti; Piacenza, Versti: Modena, farmac'a San Geminiane: Bolegne, Verati, è nelle prin 
cipali farsacie delle città d'Italia. 


Prorzo! 


nem] 


Il coltivatore perfetto, Retegale d'agricoltura pratica corredato di nu- 
merose-norme per il miglioramento dei Nerreni.e l'aumento delle rendite; nozion 
d'agrologia, yiticultara, industria serica, pratologia foraggi. cotone, gelsi, alberi 
fruttiferi, aratura, ecc. ecc, Con due appendicì sulla coltivazione del tabacco, lino 
e canape, ed alcùne' osservazioni delle ‘inltenze atmosferiche; 1 vol, fr. 1 

Nuovo manuale eompleto di fotografia colle relative istruzioni 
per. Împùrare l'arte’ fotografica ’setiza maestro”, contenente l'esatta esposizione di 
tutti metodi migliori fino»ad' ora conosciuti, aggiuntovi un Dizionario chimico 
per uso della fotografia, ‘con appendice che integna il segreto d'indorare ed. inarJ 
Gpalare oggetti di bisotterie ed'altri metalli con tenuissima spesa; 1 volume a 

òrno di figure, fr. 120. e 2 

Nuovissimo mamuale téorico-pratito ed economico del Liquorista per 

comporrè ‘ogni spetie'ti liquori, “rosoliî, "tinture, elisiri, sciroppi , vini nostrani e 
forestiori; contiene ‘inoltre altri segreti utili ed interessanti ai venditori di vino, 
rdroghieri, birrai, ‘cuochi, e a chiunque per la. domestica economia, Seconda ‘edi 
zione, fr. 1 50. 

Libro di atoria matuirale, contenente le spiegazioni dei principali fe- 
nemeni della natura; la*classificazione degli animali, la descrizione e gli usi. più 

‘nòlevoli frà ‘essi, èggiuntovi*un' cenno” suli loro ‘origine è déstimazione , e corre- 
dato” di'50 incisioni ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol. fr. 175. 

Veceabolario della lingua italiana, compilato sui Dizionari di 

Tramater, d'Alberti, Manuzzi, Gherardini, Longhi, Poccagni e Bazzarini, per. cura 
di Antoni, Sergent, con copiose pagiunte dal Dizionario dei sinonimi della lingna 
italiana per Nicolò Tommasod, ‘ed Î'segni della ‘pronunzia toscana. Un grosso vo- 
lume di‘ pèg. 1845, fr. &. |“ ' Gaps —s 

Metodo del rinomato. cavallerizzo americano J. Ranrr, per domare, istroite 
e maneggiare ogni sorta di cavalli Tradotto‘ dall'inglese dal'eavyA. Poletti! L.125. 
Si spediscono franchi di posta contro vaglia presso l'Emporio Librario di Felice 

Borri e. Comp., via Barbaroux, num. 20, Torino, 


| CONSERVAZIONE DEI DENTI. — 
Elezir odontalgico DESFORGES 


» Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della boeea, arvegnachi 
nserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adoper: 
Versandone ‘poche ‘gocole în' un “Bicchiere d’acqua per sciarquarsi la bocca li 
tina levandosi e dopo il pasto. ‘Nei forti dolori di denti provonienti da cari 
rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istanta il dolore. Contro a po 
tale di L. 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per l'italia Gallo » 
Brunetti, via Carlo" Alberto, 8, nel cortile, ovo sì vendono unicamente. 


ESS! (MAI, CADUCO) radicalmente guarita colla cura ‘$ia- 
Ji FE duata per guai dell'Elottuario anti-opilet. 
tico ‘prepatito da BIRESSI, DOMENICO, farmacista pre it di' Leynì 

"occorrente pel 
trattamento “i, 20, — Agenti .commissionari Gallo e Brunetti, vià Carlo Al- 
berto: 3 = Spedizioni sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 
commissionari. 


DICHIARAZIONE. Il sottoscritto, a richiesta dei coniugi M. A., dichiara che i 
suddetti hanno-deposto quauto segue: « Noi abbiamo. ricorso al sig. Biressi D. 
farmacista di) Leyuì per avere da lui il suo specifico per la. cuta deli’ Epilessia 
ed usatola nella persona della nòstra figlia Teresa, da tal morbo tormentata da 
otto anni; ‘ottenemmo che la medesittia da quattro Turie non sia più stata assalita 
di ‘tale malattia» e lo hanno pregato ‘a ‘voler redigere questatto per quell’uso 
che i medesimi credano del caso, | i $ 


Veneria Reale, 8 agosto 4804. GiorpAano Francesco Vic. Foraneo. 


si 


ingiza ri HUTEL da ia cRARUE ERAK 
j PUEREN TAGNA ene de do, 2 Co mia 


È 


FMENZE Ù PENSION DE 
Lett Dee PIER, via dii Cer 

retàni, 10’, ©oAdotto dai fratelli Nuces. ! gnifique éiablissemant est situé au centre 

Tavola rotolida:‘e bagni, Questo albergo | Seailie Mont près de ta placa Chitean. 
PSR te en nr 

ONT Tip. dell'Orimione ‘dirchtà dal, CarLon 


